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LA PACE EUROPEA 


T grandi avvenimenti che’ si svolgono 
nella interna politica della Francia sono 
considerati universalmente, 0 sopratutto in 
Inghilterra, come. un’arra. di pace all Eu- 
ropa. 
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appoggio sicuro alla politica guerresca, 0 
fu-l’Italia. Ma trattavasi dell’esistenza na- 
Zionale, © la libertà eravun mezzo d'in- 


favi I i n 

‘hanno, come poi; supremo . biseguo di 
pace: i ; 

— Viba chi crede tultavia cliò la guerra’ 
possa, scaturire. dalle. presenti...condizioni,, 
‘qual diversione e sfogo allo passioni che 
agitano la Francia.e qual tentativo del- 
l'impero di procacciarsi con la vittoria e 
la conquista novella forza. 

Ma îl prevalente dominio dell'opinione 
pubblica e l’audacia crescente dei partilì 
e la fermozza con cui esprimono le loro 
idee impongono ‘anche’ a’governi più ‘ri- 


del principio nazionale, l’Italia è divenuta 
un pégno, di pacè all'Europa, e quanto più 
le franchigie parlamentari si estendono, 
tanto più si-radicano i sentimenti pacifici, 
perchè il ‘iempo abitua alle trasformazioni 
territoriali, che in principio non, si. vole- 
vano accettare, ed i popoli anche più bel- 
licosi, come sono i francesi, non si rasse- 


I politici della Gran Bretagna sono sem- 
pre' stati: ardenti ammiratori | delle. istitu- 
zioni parlamentari în Europa, non tanto 
per un platonico amore della libertà, quanto 
per la convinzione entrata nell'animo loro 
che la miglior guarentigia contro le.ten- 
denze bellicose e le subitanee risoluzioni 
che, minacciando la; pace, iurbano tutti gli 
interessi economici; stia nell’intervento sin= 
cero e coscienzioso de’ Parlamenti nelle 
faccende dello Stato. 


Lo franchigie ‘costituzionali chiamando i | 


popoli a deliberare, sulle quistioni che 1 
interessano; e rendendo necessario il voto. 
delle assemblee legislative: pei sussidi senza. 
deî quali le guerre non:sono possibili; co? 
stringono diffatti î\ governi a dare alla po 
litica estera, un indirizzo più cauto ed. a 
farvi prevalere lo; Lendenze ; pacifiche, non, 
avendo speranza»di esser. appoggiate. dal 
l'opinione pubblica quante volte vogliano 
trascinare alla guerra lo Stato‘Sè nofì per 
un Supremò ‘interesse ed ' nia” causa giu- 
sta, che pet, altra via non, possa esserci 
speranza sia per prevalere. » .: it 
Napoleone TI aveva ben dichiarato! a 
Bordeaux' che Pimperoera*la pace, ‘è se- 
condo ‘il suo contettò la sentenza era vera. 
L'impero doveya; fondare, il diritto. pub- 
blico europeo ‘sopra»nuove:: basi.. che, ne 
assicurassero la durata. Lacerando gli ul 
timì brandelli de’ capitoli di Vienna, pro- 
clamando! il ‘priùcipio» di nazionalità; ino- 
derando l'ambizione della’Russia, facendo 
scomparire molti piccoli Stati, che furono 
sempre un fomite di diplomatiche compli- 
cazioni e di conflitti, egli si, riprometteva 
di dare alla pace-europea il saldo fonda- 
mento. d’un principio: razionale. associato 
al contento:‘de\popoli; di ‘cui sarebbero 
state soddisfatte Te generose aspirazioni. 
Questo programma non fu interamente 
altuato; ma sarà sempre un titolo impe- 
rituro di gloria ‘per l'imperatore Napoleone 
di averlo svolto è colorito, di aver con- 
tribuîto. efficacemente ad ‘eseguitlo” in Ila 
lia, in Oriente ed in rermania.s i 
Trattandosi ‘di ‘eventualità ‘politiche; è 
lecito ,a. ciascuno di ‘faro lo più strano 
supposizioni-‘ed anche: di sostenere che la 
repubblica frandeso avrebbe! soccorsa VIta! 
dia nella sua opera di redenzione assai 
meglio dell’imperò, “sebbeno documenti 
ircofsagabi) attbstino Ali Gonttatio) omvero 
di affermare che la Francia parlamentare 
avrebbe dichiarata la guerra alla Prussia 
all'indomani della ‘Dattaglia Un' Sddova Y 
avrebbe estesi ‘Î' ‘propri confini ‘sino al 
Reno. t i ng ATI A1a09 


“Non ci ha, paradosso, politico, che, non 
abbia..troyato de’ difensori; .e mon...ci .sor- 
prenderebbe di sentire i' mostri democra< 


A noi docito il dubitarno; chè la sto- 
ria del’goverio parlamentare ‘di ‘Francia 
non'dffr'e guati DI ‘di tali disposizio 
le quali d'altronde nbn furono mai, 
formi alla sua natuya; 

E per questo che il mutamento politici 
cheisì compie ora in Fravcia ha und graullo 


itiporlanza anche sotto l'aspetto” delle rÈ 


fazioni internazio 

Esso, è di certo più favorevole alla pace 
che alla guerra veda’ questo. lato’ ‘leve 
rassicùraré gl'iteressi d'Europa è tran- 
quillare sopratutto quegli Stati i quali 


| do pr loto Geninita di miglia di mi 


soluti tal freno che facilmente non pos- 
sono infrangere ed il governo dell’impe- 
ratore, Napoleone non sembra ora in una 
posizione così sicura (la poter romper la 
pace, senza ‘consultare il Corpo legislativo 
ed: dttenerne il ‘concorso. 

Senonchè si potrebbe chiedere se l’im- 
peratore, era deciso di. far la guerra: qua- 
loraiJe: ultime» elezioni non avessero! re- 
| cato gli straordinari effetti! che si svol- 
gono dinnanzi «a'mostri occhi. 

Si'èfatto un gran favellare di negoziati 

| tra Ta'Francia è l'Austria, a’ cui l'Italia 
| sarebbe stata chiamata a partecipare, af 
| fine di stabilire le basi di una eventuale 
l alleanza offensiva e difensiva. La Patrie 
l'ha confermata, dichiarando dhe il triplice 
accordo riguardava dei punti estranei alla 
quistione romana. E crediamo che la Patrie 
avesse ragione. ma. trattavasi proprio; di 
un'alleanza offensiva e difensiva? L'Austria 
è l'Italia s'impegdavano forse ad: entrar 
in campagna con ‘la Francia? Ovvero non 
erano i negoziati diretti a stabilîr la neu- 
tralità di ‘queste due potenze, le quali non 
se.ne- sarebbero discoslate se non che, nel 
casobun'altra granile ‘potenza volesse’ in- 
tétvenîto ‘nel Uuello che sarebbe sutcosso 
tra la Francia è la Prussia? : 

«, Codeste trattative avyalorarono lo voci 

di; guerra, poche settimane sono, ma non 
si è riflettuto che esso potevano essere 
state:aperte nella previsione di certe even- 
tualità' che, non ‘era in balia della Francia 
di far sorgere, 0 che se l'Italia ci pren- 
deva parte, doveva essere piultosto per 
guarentire .la propria neutralità che per 
mischiarsi nel conflitto. 

| Il rivolgimento politico della Francia 
\ha esso fattò ‘sospendere ‘le trattative? Ci 
| pare che la sollecitudine del governo im- 
| periale; abbia ora ad esser. tutta, concen- 
\ trata nelle quistioni interne, il passaggio 
dal‘‘governo personale al‘ ‘governo parla- 
| mentaro ereando ‘un periodo, transitorio 
assai dillicile ad attraversare, il quale ri- 
chiede estrema’ prudenza ‘e sincerità in 
tut #4) d da ‘gredere nchex in; mezzo, a 
questi Impicci; un governo avvedùto possa 
pensaro a dichiarar la guerra alla Prussia, 
Il, mutamento politico. della. Francia: ci 
avvia cadunque,«al consolidamento ‘della 
pace vod* almeno ritarda l'eventualità della 
guerra. ‘E' evidente “che a Parigi ci ha 
lotta ‘tra l'imperatore che vuol conservare 
il: maresciallo Niel a capo del, dicastero 
della. guerra. (ed .il terzo partito. che vor- 
rebbe ‘levarnele' o" gli altri partiti «che do- 


gnano.alla guerra che quando, tornata yana 
ogni via di conciliazione, essa diventi una 
necessità ineluttabile, ‘alla’ quale uma na- 
zione: non: possa. sottrarsi senza precipitare 
ad'irreparabile rovina. 


— 
UN CORSO DI MORALE 


La Camera dei deputati di umo dei piceòli 
Stati d-Jla Germania non ancora interamente 
assorbiti dalla Prussia, cioè dell'Assia Darm- 
stadt; si ‘occupò. negli scorsi. giorni di una 
Convenzione conchiusa parecchi anni orsono 
dal governo di Darmstadt col vescovo: di Ma- 
gonza. In'quest’occasione un deputato denun: 
ziò ai suoi colleghi Vesistenta d'un Manuale 
morale sd uso dei seminaristi della diocesi, è 
ne fece conoscere anche ‘alcune pagine per 
maggior edificazione della Camera. Per chi ha 
letto qualche trattato di morale dei gesuiti, il 
Manuale delle diocesi di Darmstadt poco @ 
nulla ‘contiene che debba /reear: meraviglia; ve 
crediamo che se si frugasse ben attentamente nei 
seminari italiani si troverebbe più d’un libro 
di quella. fatta. 

H Manuale testè accennato. procede per do- 
imamde ce risposte: “Vi è, per esempio; 'un: pa 
ragrafo relativo al furto, ch'è pieno di sottili 
distinizioni. Si fa il quesito se una ‘serie di 
piccoli furti separati lun dall'altro da'ùn certo 
intervallo di tempo, costituiscano un gran 
peccato. I la risposta è negativa perchè, re- 
lativamente allo stato morale. dell’ individuo, 
que” furti mon sono: una sola e medesima azio» 
ne. Ma: qual intervallo di tempo deve passare? 
Secondo l'entità dei farti. | Qualche» volta un 
anno, altre volte un mese. Insomma ‘rubate 
pur di continuò, ma poco per volta. Questo è 
anche un ottimo mezzo per non essere sco- 
perti. Ù 

Un altro paragrafo tratta dei servitori. La 
soluzione del primo problema deve. far..gran 
piacere. alle: cuoche; che. rubano: sulla spesa. 
Un servitore che ‘accresce volontariamente il 
proprio” lavoro; può pagarsi egli stesso? Cer 
tamente, risponde-il moralista di Darmstadt, 
ogni, fatica merita premio; s° intende che, il 
padrone, approva. tacitamente. che il servitore 
si paghi da sè. E, veramente vi sono dei ser- 
vizi che meritano aumento di. salario. Il Ma: 
nuale fa ‘questa. curiosa domanda :. Ua servi- 
tore. deve aprir ila; porta all'amante del pa 
drone? M caso è grave; ma il mostro morali. 
sta non' sì spaventa e fa una bella distinzione. 
Se si tratta di aprire la porta. ordinaria, il 
servitere non fa tche: il: proprio dovere, ma se 
aprisse la porta segreta; rsarebbe complice del 
padrone. Il portone salva l’anima, la, porticina 
la danna. 

Ma l’affare si fa più serio nel paragrafo che 
riguarda i soldati. Secondo il moralista di 
Darmstadt, il soldato che -ha disertato le ban 
diere, deve ritornare al corpo, perchè così im- 
pongono il-devere, d’obbedienza ed il rispetto 
della legge. Tuttavia vi sono varie eccezioni, 
Così il disertore farà bene di non ritornare se 
la salute dell’anima si trovasso in pericolo e 
non avesse modo di confessarsi. Ed il Manuale 


Ria 1-97 ae x ria delle | è tenero non solamente della salute dell'anima; 
fore wmilitari. 6, navali. ma eziandio di quella del corpo, giacchè dà 


La pace non si fonda sicura © stabile, 
seinon.la precede la. riduzione degli. eser- 
citi.\Finché\sî tengono in ‘armi parecchie 
c@ntinaia’ Ur migliala di soldati esi spen- 


ai disertori il prudente consiglio di non ritor- 
narò se' si espongono ad essere puniti ‘con la 


è purlecita, anzi lodevole, quando ha per iscopo 
di non prender. parte. ad una guerra eviden: 
temente ingiusta. Ma chi sarà giudice della 
giustizia della guegra2., Probabilmente; monsi: 
gnor vescovo 0: lo! stesso. autore del. Manuale. 

Tn'poche' pigine, ‘adunque,; questo! trattata 
di morale insegna ai seminaristi it miglietmodo 
di rubare, di disertare ed ‘anche di aprire i 
portoni, ‘vale.a dré, di portar torcia e lampione; 
coms il famoso Pappataci. 0° 

‘Il signor Di Delwigk, presidente, del Con- 
siglia-nell’ Assia Darmstadt, ha promesso d’esa, 
minare attentamente. il. Manuale .e. di. provve- 


Tioni, hon èsperabile.idi infondere negli 
animi Ja:fiducia'in quell’avyenire. di pace 
ordi attività feconda \a cui vanelano i po- 
poli; ‘e! di'cui‘abbisogniamo noi per potere 
sviluppare le nostre forze. Ma il'governo 
parlamentare ,, porgendo a’ sentimenti del 
paese il modo. di 'esprimersi,..so la guerra 
gli ripugna; nom' ci ha'influenza superiore 
ché possa imporla, ed ‘allora. la' diminu= 


senchrl cn hf nmfoteàie ded I dere. ‘Quanto a noi, ripetiamo che dir siffatti 
zione dello speso militari # ottiene qual libri anche nei semineri italisni ve ne deve 
nec conseguenza dell intervenzione | essere un'intera bibliot:ca meritevole delle cure 


del governo, il quale. non può permettere che 
| si offendano in questa ;guisa.i principi della 
più ovvia morele edi dirttui dello Stato, 


necessa 5 CHO 

del paese stesso nel..governo,, della cosa 

pubblica. Titti i } 
Non ci ebbe che uno Stato, il quale ha 

trovato” nelle ‘istituzioni parlamentari un 


LL mei 


dipendenza. Conseguita ‘l’unità, pel'trionfo, || 


morte 0 con altre pené severe. E la diserzione: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


fu il segnale della discordia e della reazione dei 


piccoli, partiti minori che si affrettarono a mandar 
fuori .liste di nomi. diversissimi e quasi direi di 
ogni colore. Intanto, il partito clericale lavorava si- 


lenzioso nell'ombra e indettava i non moltissimi, 
ma pure influenti suoi affigliati. 


Ma l’agitarsi dei partiti minori e dei clericali a 
nulla loro gioyò, il risultato delle elezioni fa una 
piena. vittoria del partito liberale moderato, e una 
lezione a coloro che, pretendendola a liberali, per 
vanità, o per antipatia, od altro la fanno da'dis- 
sidenti 6 da fomentatori di discordie cittaditie. Gli 
cito eletti pel Consiglio comunale sono tniti citta- 


dini degniss mi. e merita lode il partito liberale 


dei suoi eccitamenti ottenere questo buon risul- 
tato. Anche le elezioni provinciali pel nostro. di- 
stretto sertirono. buone. 

Su mille votanti il partito clericale si notò forte 
di soli 230. vot; questa cifra ci mostra Come la 
supposta. sua importanza sia esagerata, e come 
nelle elezioni sia politiche che amministrative l’in- 
felice risultato di certe votazioni sia dovuto al di- 
saccordo fra i liberali e alle mene dei settari, fra 
noi per fortuna pochi o impotenti. x 

Questa sera il nostro Consiglio comunale è con- 
vocato în sessione straordinaria per deliberare sul 
concerso del comune nella spesa di riattamento 
delle caserme per la fanteria, sull’ ampliamento 
della caserma di cavalleria a S. Agostino, verso 
cessione ‘di alcuni stabili per parte dell’erario mi- 
litare, e sulla vendita di proprietà ‘comunali. Pa- 
dova, designata dal ministero della gnerra a sede 
di una delle divisioni attive del’ nostro esercito, 
deve concorrere a preparare i locali per l’ aquar- 
tieramento delle truppe che vi dovessero stanziare 
o che vi sì concentrassero., La spesa per questi 
adattamenti o ampliamenti di caserme non sarà al 
certo tenue, @ si crede che possa ammontare, per 
la quota spettante al comune, a circa I 300 mila. 
I zelatori delle economie ad ogni costo ne saranno 
costernati, seppure 4 confortarli non sorriderà loro 
l’idea del tornaconto che al minuto commercio de- 
riverà da questo aumento di truppa. 

To non disconosco che un utile materiale possa 
derivare al commercio minuto e ne’ redditi delle 
tasse comunali dall’aumentato presidio militare, ma 
credo che i calcoli che si. fanno sieno sbagliati, 
perchè sarà ben raro il .caso di forti concentra 
meuti di truppe nella città nostra. In città che 
sono sedi di comandi generali si vedono bene 
spesso presidii militari assai sottili ,, qualche volta 
di un reggimento di fanterià e di ubo o due squa- 
droni di cavalleria, nè quelle città se nè lagnano, 
perchè il loro prosperare e la loro importanza non 


stanno. nella popolazione avventizia, ma ‘nelle con- 


dizioni favorevoli del territorio e nella operosità e 
nell'attività industriale e commerciale dei cittadini, 
È bene che la città nostra appronti le caserme per 


l’esercito, non per farne una speculazione, che po- 


trebbe riescirle moralmente e materialmente dan- 
nosa, ma per soddi:fare ad un dovere verso la 
nazione. G > 4 

Ampliato ora il Regno e portato il confine verso 
le Alpi e sull'Isonzo, se--ci-accada di -essere in 
guerra coi finitimi Stati, potranno le nostre pia- 
nure diventare nuovamente i/campi delle futare 
battaglie, come lo furono delle passate, ed. è do- 
vérosa prudenza, ‘comunque sia ‘lontano ‘cotesto 
pericolo, approntare per tempo: quarito ‘occorre af- 
finchè l’esercito nazionale, che fra noi si concen- 
trasse a difesa; ‘possa avervi opportune stanze. 

Questo per me'è il motivo prevalente che do- 
rebbe indurre il ‘nostro’Consiglio: ad approvare le 
‘spese straordinarie che gli sono proposte. 

Ma basta per oggi di-cose patavine,' e permet- 
tetemi di rifare col pensiero una escursione a' Pos- 
sagno, dove nell’11'del corrente» liglio si' solen- 
nizzd il ‘cinquantesimo ‘ aliniversario* della fonda- 
Ziorie di quel magnifico tempio, ‘erettovi‘dall’im- 
tnortaleAntoniò "Canova. ‘La splendidezza, ‘la ge- 


_nerosità, la ospitalità cordiale di quei bravi tetraz= 


zati ‘furono superiori ad oghi elogio; e resero grati 
d’aînmirati quanti da vicinv'e da*lontano numerò- 
sissîmi” accorsero! a quella solerimità*) clie fa ‘una 
vera festa nazionale. Non*vî parlerò delle' rappre: 
senitanze' e‘ delle E } Who 
cadenti è di Socierà”Mtervenute alla ‘festa, non 
delle’ cerimonie’ religiose; ron ‘delle “visite fatte, 
dlirechdal tempio, alla miodesta casetta dove” hatque 
l'iiisigne scultore 'è'dittàdinb; ‘è alle sale’ dovè si 
raccolgono i modelli delle tante e mirabili ‘opere 
del ‘grande artista‘; nom parlerò degli vaddobbi'del 
paese e! del'tempio, dei banchetti‘ ospitali , 1 non 
della generale lerizia; fatta * bella! “da' uma ‘espan- 
sore ‘sincera dei'più nobili ‘e: patriotici sentimenti ; 
mi limiterd ad'‘accennarvi i due: distorsPIetti, tuo 
nel tempio dalichiarissimo-abate Facopo Bernardi} 
eUPaltro dal' tav: 0Pi Antomboti all’ attò ‘dello stes 
primento della lapide tommemorativà, posta nella 
casa dove nacque Canova. È : 
Nel discorso dell’abbate Bernardi, bellissimo‘ per 
forbita!‘e' classica eloquenza, cou nobiltà” di concetti 
evd'îdeo,’ si compendia” la’ vita dell’inimottale'scul: 
tore ed''è questoridiscorso illustrato dà note oppor: 
timissime; dettate in istile ‘tanto semplire “ed affet' 
tuoso, ‘da fur desiderare che l’egregio scrittore vo- 
glia, coll’aurea semplicità “dei: prischi volgari no? 
stri ‘serittorì, “narrarci “per vintiero "e. “nei diversi 
aspetti dell'artista”, » del: cittadino! e del ‘filosofo Ta 


Panova, 19 luglio. — leri avemmo le elezioni 
amministrative, Le dua- Società che pubblicamente 
e in. regolari adunanze si erano. occupate dello, 
studio e della proposta delle candidature, per amore 
di conciliazione, si erano quasi. per intiero accor- 
date nei programmi e nei nomi, ed. ayevano Tac: 
comandato agli elettori una: lista. comune di can- 
didati,. Questa concordia dei due partiti maggiori 


che seppe colla conciliazione e colla temperanza 


vita del \grande che tanto illustrò €damò questa 
nostra Italia. Avremo poi desiderato che il lo- 
dato scrittora si fosse mostrato meno preocenpato 
da apprensioni nù verosimili, nè possibili, per la' 
sorte del Tempio, cui! la ‘lezge ‘della conversione' 
l'as'é ‘ecclesiastico ‘non’ più certamente abbarido- 
lare all'incuma di barbari; € avremmo desiderato 
che nel'suo libro fosse risparmiata al lettore la fet- 
tura: della nota «18; la quale; sebbene scrittà da» 
illustre penria, non è scevra. da giudizi esagerati 
ed ingiusti. Nella purezza d’una fesfa tanto solenne 
dovevano facere timori non giustificati ed ipotesi 
di yituperii vandalici che non crediamo possibili. 
Il discorso del cav. Anton bon, spigliato, poetico, 
patriotico, erompe con ‘vena dì eloquenza naturale, 
sponfanea, copiosa, dal cuore; è un discorso che 
trovò eco nella ‘anime 'schiette,  fiduciose, onestis- 
sime dei conterranei del Canova, 

Ta festa a veni assistemmo non sarà così prés'o 
dimenticata, nè resterà senza utilità morale: quando 
il soggetto che onorasi. è. veramente grande e de- 
gno, le popolazioni, . istintivamente. buone, innal- 
zano l'animo ed il pensiero ai più nobili sentimenti 
e,si educano ad amate ed onorare la patria, Lode 
e riconoscenza ‘ai promotori di questa festa ed al- 
l'onorevole Giunta municipale di Possagno, che 
così splendidamente e generosamente la diresse. 


VeRONA, 19 Zuglio. — Sono di ritorno «pre: 
cisamente in questo momento dall’avere assi: 
stito ad ‘uno spettacolo che è , de? più .confor+ 
tevoli. per: ogni cittadino cui’ stia. .a cuore it 
progresso ela civiltà della patria. 

Pel 25 del corrente luglio furono fissate le 
elezioni parziali del nostro Consiglio comunale 
e ‘provinciale. Oito sono i. consiglieri comu. 
nali da leggersi, due i. provinciali. La que: 
stione elettorale in;quest’anno assunse presso 
noi unavimportanza tutt’ affatto speciale pel 
motivo, che fra i. consiglieri destinati dalla 
sorte ‘ad ‘tiscire di carica havvi pure.il Camuz= 
zoni: attuale sindaco della nostra città. Il par: 
titorretrivo in'tutte le varie sue:sottospecie s’af: 
fatica da ‘alcuni giorni con ogni arte. ad im 
pedire la rielezione del Camuzzoni, che perla 
sua'qualità di sindaco, perla sua. operosità, 
pei principii (di retto liberalismo cha: infor- 
mano ogni suovatto, e «per: l’amore de’ suoi 
colleghi nell’amministrazione comumale se non 
avesse a riuscire darebbe il (segnale del disfa; 
cimentò della Giunta attuale, Jocchè per la 
condizione ‘particolare della nostra città, ren- 
derebbe forse) possibibile una «Giunta: che: sa: 
rebbe l'autorità: dei: princi pii:cha stando stret- 
tamente ‘a (cuore della grande maggioranza dei 
nostri concittadini,,, Ut. benemerito Comitato 
elettorale:convocò per questa. sera. nel teatro 
Ristori una generale assemblea presieduta dal- 
l’ avv: Antonio Sona: col concorso di ‘altri ot- 
timi. cittadini: che lo: coadiuvarono riella nobile 
iniziativa. 

L’assemblea fu numemsissima, egli oratori 
furono quali difficilmente. si» potrebbero ri: 
scontrare migliori per eccellenza di forma, so- 
brietà di: parola ed immancabile: efficacia di 
effetto... Sembrò: che l'assemblea intuitivamente 
sentisse il bisogno .di non diluîrsi ‘in inutili 
ad ampollose parlate; e accordasse. lietamente 
la parola.a coloro ch'ella -ben prevedeva po- 
tessero porgerla più concludente ed autorevole. 
Parlò, ‘esponendo assai: propriamente i. con- 
cetti generali della situzione, il dott, Pandian 
redattore del. giornale di qui .l' Arena. Dopo 
di lui parlò il'dott. Montagna e dimostrò come 
la rielezione ‘del Camuzzoni« od il suò abban- 
dono per parte degli elettori, suonasse, senza 
esagerazione di sorta, decidersi nello scegliere 
fca il progresso , la. stazionarietà. ed il re 
gresso, (ed il.suo, ragionare caldo. e. temperato 
nel medesimo tempo riuscì ben. efficace  per- 
chè partiva da ua uomo, quale il, Montagna; 
che nel Consiglio comunale rappresenta Ja op- 
posizione, ne’ suoi; più viyaci modi di manife- 
stazione. ‘ 

Venne per derzo «il ‘consigliere Arrigosti; il 
quale accettando pienamente ed. applàudéndo 
ai concetti generali che. erano. stati esposti.da 
coloro che lo avevano préceduto nella: parola; 
entrò. ad esaminare gli atti operati dalla Giunta 
attuale, di cui il Camuzzoni è la vera perso« 
nificazione.,. combattendo, le accuse @ le mali» 
ziose insinuazioni che l’avverso partito va dif- 
fondendo. Quello che in modo speciale va lo- 
datissimo nel discorso del consigliere Arrigossi 
si è l'\enunciazione dettagliata è d'una 'invi- 
diabile chiarezza.ch’egli fecè del nuovo sistema 
di'imposte ammesso'dalle leggi, per noi muove, 
del Regno d’Italia, dimostrando ' come nella 
loro applicazione la nostra Giunta, abbia. pro- 
cedutò con, quella maggiore, circospezione che 
dalle leggi stesse, possa: essere assentita. Il nu- 
meroso uditorio ascoltò cen avidità 1’ esposi- 
zione di. quelle nozioni che pur troppo stanno 
pdeo chiare. ecorfuse nella mente déi più, ed' 
applaudi” con eritusiasmo' è ‘langamente alle 
calde 'ed affettuose’ parole, colle quali l'oratore 
diè fine al suo'dire. Dopo di ciò si cominciò, 
la consegna delle schede, di cui domani pro- 
cederassi allo spoglio. Il. contegno dei; nume- 
rosi intervenuti ed il modo col quale. questi 
accettarono, i discorsi di coloro che propugna- 
rono: la rielezione ‘del Camuzzoni, e di consi- 


glieri dell’ eguale tendenza e colore, ci gua-' Stabilito sa d'una base nazionale, il trono acere- 
epr che anche per quest'anno i i: ISZIALA solidità, poichè, oltre rie che 
i se ne staranno cheti a macchinare fra POrliamo al nostro giovane principe, 3a: 
loro, ma non porran mano all’amministrazione gare Sonda uao di Alle La ARA 
della Gubblici cosa, Non mi dilungo d'ANRAD- ; Erscion foga storage de gti 
aggio nel dirvi i mille motivi pei: quali ver-.. tustre famiglia degli Obrenovitch e la estende alla 
rebbe dai veronesi considerata ‘una vera di- > discendenza maschile delle figlie del principe Mi- 
sgrazia la caduta della Giunta attuale ; quello rosch, il liberatore della Serbia. 

soltanto che sento bisogno di ripetervi si è Il Principe è innalzato al disopra delle lotte gior- 
che sono veramente esultante dello spettacolo nabere, e rimane irresponsabile ed inviolabile. Se 
eminentemente civile che in questa occasione Nei trenta ‘ultimi anni ‘i nostri sovrani sono caduti 
ébbero ad offriré i miei concittadini, uno dopo l’altro, mettendo in pericolo la tranquil- 
Mi riservo di darvi notizie dell’esito defini- lità pubblica, fra le altre ragioni perchè i loro or- 
tivo dallo elezioni gani principali non erano responsabili davanti al 
“ ‘popolo, speriamo che, coll’aiuto di Dio, queste scene 
i c non si rinnoveranno, giacchè |’ cena fonte ne è 
kia) È stata inaridita dalla consacrazione del gran prin- 

ala PANO gita ite Riba cipio della, responsabilità ministeriale. 


rr Oltracciò non è stato tralasciato nulla pel conso- 
Il fratello del condannato, avendo avuta inti- lidamento della pubblica tranquillità, per quanto la 


mazione di uscire dalle porte in quella gior- pradenza umana ha potuto prevedere per le nostre 
nata, rispose uccidendo con una pistola il bri- . circostanze. 

gadiere de’ gendarmi che gli faceva l’intime- I diritti civili sono definiti chiaramente e garan- 
zione. Ciò-avvenne alla vigilia dell'esecuzione titi dalla costituzione. Hl nostro paese è divenuto 
capitale fatta per mano del boia. I pochi ger- uno Stato costituzionale. - 

darmi di presidio si rifugiarono al quartiere Ma la riforma più grande e più importante intro- 
evi sì asserragliarono per timore di essere d. tta dalla costituzione consiste nell’organizzazione 
trucidati da quei popolani, insofferenti del ‘el potere legislativo. L'esercizio ne spetta ora al 
dominio papale e delle leggi papali. Ma verso . Principe unitamento all'assemblea nazionale. Questo 


È ie di ‘acli cambiamento segna una nuova epoca nella nostra 
sera arrivarono tre compagnie di soldati, le ‘ storia moderna, poichè è la prima volta che 'As- 


quali liberarono gli spauriti gendarmi. I quali, | semblea nazionale è elevata all'altezza d’un Corpo 
appena liberi e forti per tanto aiuto, sfogarono legislativo. Sinora, l'Assemblea nazionale non po- 
la-loro rabbia contro innocenti,.e specialmente teva che esprimere i’suoi desideri e le sue lagnanze ; 
contro parenti e amici del condannato. Furono ‘ in avvenire essa avrà voto deliberativo nella legisla- 
carcerate ‘e maltrattate spietatamente più di sione, nei destini del paese. Non avià valore nes- 
venti persone, quantunque il delitto della uc- Suna legge finchè essa non sarà stata promulgata 


Ces: sodi dal principe, ma nessuna legge non può essere 
e gg conii da uit fatta, modificata, interpretata senza l'adesione del- 


di Le Pur Assemblea nazionale. 
N tribunale militare ha giudicato un s0l- ‘Presso al Principe vi è un Consiglio di Stato in: 


dato palatino , il quale un mese fa nella SUA earicato di elaborare le leggi e di facilitare la Toro 
bottega da caffè, nella piazza di S. Giovanni missione al Governo ed all'Assemblea nazionale ; e 
in Laterano, trucidò due giovani che dissero la nostra antica istituzione, Ja grande Assemblea 
male di una bevanda di cui li aveva serviti. | nazionale, rimane per decidere su certe questioni 
Il palatino andò nella. retrocamera della .bot- | vitali, come il supremo ricorso alla nazione. Fra- 
tega, prese uno spadino e con esso vibrò due telli, il popolo serbo, dopo aver conosciuto le vo- 
Pc ot plagio e genico gf Agi 
scipita bevanda. RL tribunale militare dunque mai non si adotterà nessuna decisione importantò 
ha condannato il barbaro palatino a dodici a nostro riguardo senza di noi.» 

anni di lavori forzati, mentre gli competeva Infatti, quanti popoli vi sono che hanno dovuto 
almeno la condanna a vita ‘pel delitto. com- | attraversare crisi diffioli , langhi dissensi coi loro 
nesso per sola brutalità. Dacchè il Papa ha governi per giungere ad un simile risultato, men- 
preso il vezzo di affettare le prerogative dire tre noi, grazie al cielo, abbiamo ottenuto questi 
e si è fatto principe guerriero, la condizione importanti vantaggi mediante 1’ accordo, mediante 
di soldato è divenuta un privilegio, contro il | una reciproca fiducia, | 

quale, cozzando la borghesia, la vittoria è as- Non avendo alcun riguardo a che la nostra 
dint priori pel militare. Ai militari si fa | ©'@Azione risponda a questa o quella teoria, non cer- 


n ost ra sso na cando menomamebto ad importare nel nostro paese 
lecito tutto, e gli antiboini, che si distinguono | na pianta che forse non riuscirebbe nel nostro 


fra tutti per 1° ubbriachezza ; possono’ di sera suolo , noi abbiamo appropriato ai nostri bisogni 
non solo impedire il passo alla gente che va . Je nostre antiche istituzioni che continueranno così 
per le vie, ma infastidir tutti, senza che i | a crescere eda svilupparsi con noi. 

gendarmi si rendano la briga di condurli al Fratelli, la nostra via è ora quella dell’ accordo 
quartiere, o di difendere i cittadini. Due sol- | e della fiducia. To questa Via. noi' non possiamo 
dati ubriachi mettono lo. scompiglio ‘in'.una | più imputare a nessuno le difficoltà che non sa- 
piazza, insolentendo e ingiuriando, e talvolta | premmo. appianare noi stessi; noi dobbiamo pro- 
percuctendo ‘chi loro s'imbatte; gredire in questa via con saviezza e prudenza, 


4 Ù 5 È oichè, non dimentichiamolo, le istituzioni non 

/ La nota diplomatica del Worcron di Baviera Lasi la sola condizione del pregresso nazionale ; 
suli’argomento del Concilio e dei Gesuiti che | non dimentichiamo ch’esse vanno di pari passo 

Jo impastano , tè una pillola amara ‘al palato ‘ coi costumi ehe il pregresso dipende dal loro 

dei preti di Roma. In Corte nessuno sa dar- | reciproco accorde, Quanto più è calmo un popolo, 

sele pace, e si mormora che. il primo mini- tanto più esso si lascia guidare dalla fredda ra- 

- stro di Baviera vuole disturbare ‘la pace dei gione e non dalla foga delle passioni e tanto più è 
cattolici e dei padri del Concilio, per odio che 8Ssicnrato il successo alle istituzioni costituzionali. 

ha contro il cardinale Hohenlohe, suo congiunto. -!! popolo serbo mosti h; Ù got ma i î 

Divulgano che fra loro ‘essendo in.iserezio, Ja $P*S50 nei momenti più difficili, ch' è amico del- 


3 È nidi i l'ordine. Cerchiamo anche in avvenire di unire la 
nola circolare &;consigliata da vendetta privata, libertà coll’ordine e l’ordine colla libertà, coll’aiuto 


quartunque, se producesse gli effetti che dall’au- | ji Dio, supereremo tutte Je difficoltà e scorgeremo 

lore si aspettano, sarebbe una grande iattura a nostra opera coronata da un hrillante suecesso. 

per tutta la cristianità! [Vi narro queste fole La reggenza principesca dichiara chiusa la ses- 

perché son di palazzo, e sapete che anche un sione della grande assemblea nazionale costituente. 

rionnulla prende importanza in una reggia, Perciò, prima di separarei, esclamiamo ancora 

perchè per balordaggine degli uomini ivi si ‘92 volta : — Viva il nostro principe Milano! — 

fa caso di tutto. Sarà anche ‘un certo ozio STI, ia Dio Ra LE Ra 

pubblico, quello che fa-attendere e tante scioc- Me pe a era) 

chezze. Per ozio parimenti si discorre da tutti ii Ri e 

di un certo risentimento fatto dall’'ambascia- + . I. GAvmioviTcA, 

tore di Francia, perchè si voleva suonare di' 

sera in piazza Colonna ‘una certa musica in-, pr pali 

titolata La vita del soldato. In fatto di musica * I CONTATORI MECCANICI 

davvero sto 1a piedi; e ‘però il vostro corri- 

spondente romano non v'intrattiene mai coi Nella rivista economica-smministrativa Le 

teatri e cogli spettacoli. Non so pertanto qual | Finanze si legge : 

nesso vi sia fra la musica predetta ‘e le re- 

prc dei .legittimisti. francesi. So per 
fro che quelle suonate avrebbero dato ca- a A * Sonlicazi, 

gino a dimostrazioni graziose per Forio‘, {sile mr meri gio ll applicazione 

È 773 per Napoleone del’ suffragio adena è di patriottismo della quale non v' ha chi 
niversale. non debba rallegrarsi. 

Il telegrafo ha un poco rallegrato i diplo- ! Assai dilclmenta però le invenzioni di tale na- 
matici romani per la nuova portata che La tura, fatte da amatori di cose meccaniche o anche 
‘Tour d’Auvergne sia per essere eletto ministro da distinti meccanici, possono riescire utili, perchè 
degli alfari. esterni e presidente del Consiglio. i! problema del contatore, per Ja.sua soluzione non 
Quel personaggio, ‘che novera' nella sua ‘casa richiede solo abilità ed ingegno meccanico, ma anche 


7 >, A e; conoscenza esatta delle-enormi differenze che esi- 
mohi prelati dolla S- Chiesa ve uditori della stono tra mulino.e mulino, ed. in.canse delle quali 


S. Rota romana, è conosciuto’ qui per essere | quel contatore che è, facilmente applicabile ad nno, 
stato ambasciatore” di Francia ; ‘va’ molto ai non o è poi a mille altri. 
versi ai Gesuiti. ‘Se poi ‘il telegrafo ‘inganna , Per queste considerazioni il problema. del conta» 
ci. vorrà pazienza. tore è senza dubbio gravissimo, dovendo conciliarsi 
> i la precisione dell’ istrumento colla facile applicazic- 
“e | ne, colla darata, coll’ economia e coll'industria della 
Riferiamo il discorso ‘pronunciato da nno * macinazione, che deve conservarsi libera e senza 
dei sembri della Reggenza ‘principesca per Ja  ‘Dceppementi, E È > 
chiusura della grande Assemblea nazionale della “Di 5%, problema ernia a aid re 
Sosiiazi to occupato e si ocempa tuttora il governo, il quale, 
Pesa di 9) piaggio (1 luglio) beni i dne sistemi di costatori che si arri 
Dopo mezzo Secolo d' esistenza il nostro priuci- | struendo e che già si-vanno applicando ai mulini, 
pelo incorona oggidì la sua indipendenza interna , | l'uno cioè italiano inventato dai signori Thiabaud 
dandosi esso stesso per la prima "volla una costiz Calzone, i quali ne cedettero la privativa al go- 
Auzione. verno; l’altro francess dei signori Flechet e Du- 
Anche se la nostra costituzione non avesse per comman — sta già provvedendo ancora per quei 
uo) altro vantaggio, sarebbe già un considerevole casi nei quali i contatori dei suddetti sistemi non | 
fotto storico che essa è la nostra opera nazionale, che riescirebbero abhastanza economici. Î 
abbiamo. per la ppi Vita nazionale un fonda- Un’ apposita Commissione nominata dal ministero ‘ 
niéito collocato da noi stessi, sul Quale possiamo e composta delle persone le più competenti, dopo , 
ciàstroire il nostro edifizio politico conformemente avere raccolte le più estese notizie intorno -alle di- 


Parecchie volte abbiamo visto annunziata dai gior- 
nali la proposta di qualche nuovo. contatore od al- 


gitta (nostra situazione ed ai Nostri bisogni. verse specie di mulini d’Italia, ha diretto gli.studi * 
Ma oltre a questi vantaggi, la nostra costitazione @ gli esperimenti intrapresi presso .il ministero per ‘ 
c» ne resa altri importanti è numerosi. ottenere contatori applicabili economicamente alle 


Essa offre maggiori guàreatigie per il eonsvlidi- svariate specie dì mulini, ed in seguito ‘a questi 
mento del trono, per la salvaguardia della tran- stndi si sono costroiti ed esperimentati con pieno 
quillità pubblica e per la libertà individuale, in- sucesso quattro disersi modelli di contatori, 
suina pel progresso generale, Di questi diversi mod: Ii il rricistero ha già fatto 


prendere i brevetti di privativa, perchè 
delle sue spese e delle impiegatevi intelli; 
sia sfruttato da estranei speculatori. Crediamo che 


presto si faranno costruire quei modelli su vasta 
LA 
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‘ I MAGAZZINI GENERALI DI GENOVA 


Fin dal 22 novembre 1867, fra il Munici- 
pio di Genova ed il Governo venne stipulata 
una convenzione per la costruzione di magaz- 


prima in Italia a godere i vantaggi di quella 
utilissima istituzione, Ja quale sostituendo il 
magazzinaggio comune e pubblico ad una folla 


notevole risparmio di tempo, di spese e di 
fatica 

L’egregio avvocato Jacopo Virgilio ha testè 
pubblicato nel giornale La Borsa (di Genova) 
alcuni pregevoli cenni intorno allo stato dei 
lavori ed aî vantaggi che se ne attendono. 


geranno in quel tratto di periferia del porto che 
si stende da San Benedetto a San Lazzaro ; occu- 
peranno il pian terreno ed i corrispondenti sotter- 
ranei saranno separati dal mare dalla sola ban- 
china o calata, e così posti in prossimità del 
pun'o di sbarco e di imbarco, avranno a breve 
distanza i binarii della ferrovia, e verranno. posti 
in comunicazione culla città per mezzo di tre grandi 
accessi carreltabili. Le basi del coronamento della 
calata saranno approfondite per modo da non riì- 
sentire nocumento alcuno delli scavi che venissero 
sul fondo operati dai cavafango, all’ ffetto di ren- 
dere possibile anche alle più grosse navi lo aderire 
col bordo alla fronte delle banchiné. Essendo ‘poi 
collorate in siti opportuni, frequenti e poderese 
mancine, potrà la merce con tutta la facilità anche 
dilla cava del bastim‘nto essere trasferita all'in- 
gresso dei magazzini, onde venire allogata nei di- 
versi compartimenti destinati #1 deposito e custo- 
dia della stessa. Con pari facilità potrà la merce 
essere imbarcata, e mediante una ben distribuita 
distesa dei binari lungo la fronte dei magazzini 
medesimi essere posta in movimento, trasporlata 
e condotta dall’ uno all’altro punto di deposito ; 0 
d’imbarco. < 

Per tal modo, sovente un solo giorno e talvolta 
anche meno potrà bastare allo scarico e carico di 
un bastimento, e risparmiando così tempo, denaro 
e guasto alla mercanzia, sarà reso alla attività com- 
merciale l'immenso benefizio della celerità e della 
moltiplicità delle proprie operazioni. 


Dopo alcuni altri particolari intorno ai detti 
magazzini, l’afitore dell’articolo fa le seguenti 
previsioni intorno alla maggiore estensione che 
essi necessariamente dovranno ricevere in av- 
venire : ; 

L'apertura dell' istmo di Suez da una parte ed 
il traforo delle Alpi verso la Svizzera e la Ger- 
mania dall’altra, dovendo in un prossimo avvenire 
grandemente aumentare il commercio di questa 
piazza , sarà giocoforza dare alla costruzione dei 
magazzeni generali il maggiore sviluppo possibile, 
ed è appunto in tale previsione che quelli in'co- 
struzione sono disposti in modo da essere estesi 
ed accresciuti dall’ una e dall'altra parte; sino al 
punto di occupare tutta la curva che si distende 
dal deposito dei salumi vicino a porta di Vacca 
sino alla Cava del Genio. — Gli edifizi, i giardini, 
le mura, le chiese, i recinti, comunque testimoni 
di patrie glorie, cederanno il loco all’ irresistibile 
bisogno del commercio, di questo fattore supremo 
della vita' e prosperità della genovese famiglia, la 
quale saprà ai suoi grandi, come fece al magna- 
mimo scopritore di un nuovo mondo, innalzare al- 
trove monumenti non perituri della sna gratitudine 
ed ammirazione. 

Allora, e solo allora , il porto di Genova. potrà 
annoverarsi tra i primari emporei marittimi del 
Mediterraneo , e cogli altri nell'ampio. agone del 
Traffico mondiale rivaleggiare, 


Restringendo poscia le sue osservazioni ai 
magazzini in corso di costruzione, l’avv. Vir- 
gilio dice che 1 importare dell’opera, calco- 
lando largamente, non oltrepasserà la somma 
di L, 3,300,000. Di questa somma il governo 
rimborsa un milione, così che rimarrebbero a 
carico del municipio 2,300,000 lire, in corri 
spettivo delle quali acquisterebbe 20 mila metri 
quadrati di area di magazzini, e calcolato il mo- 
deratissimo fitto di sole L. 7 annus per ogni 
metro quadrato, darebbero un reddito annuale 
di L. 210,000, rappresentanti quasi il 40-0)0 
del detto capitale, 

Oltre questo vantaggio finanziario ve n° è 
pure un altro non meno pregevolé, concernente 
la edilità e il decoro della città, nonché il co- 


Genova verrà abbellita di nuove strade e piazze 
e terrazzi. 

Non seguiremo l’autore dell’articolo nell’e- 
numerazione di altri vantiggi minori. Uno ve 
n°è, però, che non possiamo passare sotto si- 
lenzio e che accenniamo anche noi colle sue 
stesse parole : 


Ciò che maggiormente torna a precipua nullità 
Nostra e del nostro porto, si è il diritto di prela- 


pio di rendersi concessionario di tulti gli stabili- 
menti industriali e commerciali che fossero in av- 
venire da chiunque per ottenersi dentro alla peri- 
feria del porto, Questa prerogativa che a nessun 
altro municipio 0 corpo morale venne finora im: 
partita, ha un prezzo inestimabile tanto sottò il 
rapporto finanziario, quanto sotto quello. della .so- 
praintendenza e direzione, dappoichè se. da una 
parte il municipio, facendolo suv proprio, può avere 
i proventi di qualsiasi più utile stabilimento che si 
progettasse di erigere nel porto, dall'altra fondato 
sul citato convegno si trova ‘autorizzato ad eserci- 
tare ogni vigilanza e controllo sulle opere che ivi 
si volessero eseguirà, ed in tal guisa gli si accorda 
il diritto d’ impedire che si stabiliseano nel porto 
monopoli e privilegi che potrebbero essere talcalta 
per sorpresa ottenuti, 


Da questo breve sunto dell'articolo della 
! orsa ciascuno può di leggieri persuadersi del- 
l’importanza che siffatti magazzini avranno per 
Genova, il cui bell’ esempio ‘ vorremmo veder 
imitato dalle altre città commerciali italiane. 


PS RIE LITI DL 


zini generali in quella città, che così sarà la» 


I nuovi magazzini di Genova, egli scrive, sor- | 


modo del pubblico, giacchè senza maggiore spesa | 


Sal ricorso di varii pit 
la: L 
mi Ss 


‘cenno, nella 
werbale dell 


‘ mato dai membri dell'ufficio provvisorio. 
La Corte di cassazione di Na 
seguente sentenza: i 


« L'autorità giudiziaria non h 


|} pubblicati. 


- NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia non è arrivato, 


esser tali per la grazia di Dio. » 


Notizie dalla Serbia recano che in seguito 
al contegno dell’opposizione nella seduta ‘del 
Congresso serbico, 361 deputati e 4 vescovi 
depesero il loro mandato, e quindi mon si 


terranno più sedute. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 corrente 


contiené : 


4. Un .R., decreto del +24» giugno con il 
quale è autorizzato il Comune di Isola, presso 
Sora, ad assumere la denominazione di Isola 


del Liri. 


2. Un R. decreto del 13 giugno ‘con il quale 
il numero e la larghezza delle zone di’ servitit 
militari, da applicarsi alle proprietà fondiarie 
adiacenti ai due magazzini ‘a polvere della 
piazza di Crema, vengono determinati, entro, 
i limiti stabiliti colla legge 19 ottobre 1859 
sulle servitù militari, dal piano annesso al 
decreto medesimo, e firmato dal ministro della 


guerra. 


3. Un. R. decreto del 24 giugno, con il 
quale è approva‘o il regolamento per, l’appli- 
cazione della tassa di famiglia o di fuocatico, 
deliberato dalla Deputazione provinciale di 


Parma. 


4. La seguente disposizione nel personale 
dell'ordine giudiziario, fatta «con R; decreto 


del 27 giugno decorso: 


Causa comm, Sisto, consigliere nella Corte 
dlî cassazione di, Torino, fu collocato a riposo 
per età a termini di legge, con titolo di pre- | 
sidente onorario ‘di sezione di Corte di cassa= | 


gione, 


A. Elenco di nomine e disposizioni avve» | 
nute nel personale dell’Amministrazione finan- 


ziaria durante il mese di giugno 1869, 


—__— 


Da Conversano riceviamo alcuni reclami 
che ci hanno messi in gran pensiero e che 
ci obbligano a. discutere ; colla Direzione ge- 
| nerale delle Regie Poste una: misura ch’ essa 

ha adottato senza forse calcolarne tutte le con- 
seguenze. Ci si scrive adunque che quell’u'- 
ficio postale trovando la fascia del'giorniale in 
qualche punto aderente ‘al foglio; non lo con- 
segna agli abbuonati ed anzi sottopone il fo- 
glio alla mulla, Intanto gli abbonati si vedono 
Mancare quattro o cinque numeri di seguita 
| e qual gusto ci trovino è facile 10° immagi- 


naré, 


Noi non vogliamo discutere ‘il ifatto®tdék 
zione colla riferita convenzione concesso al munici- | U{ficio postale -di Conversano. Sarà corretto ed 
| anche strettamente conforme alle disposizioni 
regolamentari e ciò basta per mettere al co- 
| perto la responsabilità dell'ufficio ‘e, forse, 
(her meritargli una lode speciale per essett 
stato il solo che în Italia abbia saputo inter: 
| pretarle ccontanta esattezza; Vorremmo però 
| pregare .la Direzione generale: delle Poste.a 
considerare che con queste. sue disposizioni, se 
mai esistono , giungerehbe a ‘sopprimere. la 
stampa senza bisogno di ricorrere ad una di- 


scussione tumultuosa del Parlamento. 


Ed a persuadersi di ciò; la Direzione stessa 
non ha che da mandare qualcuna negli uffici 
dei giornali. che si stampano ad un discreto » 
numero di copie e vedrà come sia impossibile 
oltenere quello ch’essa pretende, che cioè, la 


fascia sia sempre distaccata dal foglio. 


l’rendere il giornale è metterlo sulla fascia, 


di Frisa èontro la 


poli ba emesso la 

nagazzina mune | i SS ‘i competenza per. 
di piccoli magazzini privati, reca ai negozianti» conoscere’ dei Tecl:mi predotti contro le decisioni 
delle Commissioni comunali e provinciali relativa- 
mente all’estimazione dei redditi imponibili. La com» 
petenza dell'autorità giudiziaria sorge però allora 
che si impugni l'operato delle anzidette Commis- 
sioni per eccesso di potere 0 per violazione di legge, 
e dopochè i ruoli sono definitivamente formati è 


Il telegrafo ci ha annunziato che il vescovo 
di Ratisbona fa deferito al potere giudiziario. 
Nei giornali austriaci pervenutici oggi, leg- 
giamo a questo proposito che nel processo di 
stampa contro l’estensore dello Straubinger 
Tagblatt, sei testimoni deposero positivamente 
che il discorso tenuto a Schwandorf da quel 
vescovo, quale fu comunicato dai giornali , 
totalmente esatto nel senso e in gran parte 
anche nelle parole, e in particolare il seguente 
passo :' « Il vescovo è il primo che rovescia î 
troni, quando ì principi ei re non vogliono 


+-+ 


CRONACA DI FIRENZE 


è 


lrin 


Le tin. 
tura dei giornali, sono impossibili pi 
‘per quanta buona volontà si voglia mettere nel 
eseguirle. Se lo. scopo che la Posta si PIOpogg 

riliem 


con queste sue deliberazioni è di tal 
che si debba ottenerlo ad ogni costo, è Neca. 
sario che si proceda per altra via, perchè que. 
sta è assolutamente impraticabile. o: 
Intanto, se.non è soverchio il nostro adire, 
pregh+remmo la Direzione delle Poste di 
sapere all’ufficio di Conversano che: può sino 
a nuovo ordine adattarsi a quello che 
gli altri tutti in Italia, a 6meno che non vi 
glia ordinare a questi di prendere ad esemj 
quel solo, nel qual caso: addio libera Stampa 
sacrificata per una questione di colla. 


Un avviso del Municipio ricorda ai cittadini 
che la messa funebre per i martiri dell’ indi. 
pendenza ital‘ana verrà cantata nella chiesa 
di Santa Maria*Novella, la mattina del 23 lu 
3 anniversario della morte di re Carlo A 


Il barone Kubec, ministro d Austria 4 Fi- 
renze, parte per recarsi a villeggiare ne’ suoi 
possedimenti in Tirolo. 


nel mentre che con somma destrezza tentava 
di derubare l'ingegnere B. in piazza della Si- 
gnoria, è Leopoldo B. ed Ottavio M. per spent 
dita dolosa di biglietti falsi. della’ Banca del 
Popolo. Presso questi ultimi vennero seque: 
strati. altri 40. biglietti eguali a quelli già 
spacciati. Ù 

Il giovanetto Pasquale Capezzuoli, d’anni 17, 
essendosi l’ ultima domenica scorsa ‘recato 4 
bagnarsi nel fiume Elsa, presso Barberino; vi 
rimase miseramente annegato; perchè era ine 
sperto al nuoto. 

Questa mane, circa le ore 2, per naturale 
ribollimento di fieno si è sviluppato wi ine 
cendio nel frantoio del signor Lnigi Piccardi 
di S. Pietro a Ema: . : 

Il fuoco si comunicò subito «alle attigue 
stanze dell’ abitazione arrecando gravi danni; 
distruggendo tutti gli arnesi rurali compresi 
tutti quelli del frantoio. Due buoi ‘che si trò- 
vano nella stalla rimasero abbruotati ; il danno 
di ‘questo infortubîo ascenderà ‘aL. 40;00! 
circa, % 


Bollettino metereologico del dì ‘21 luglio 
ad un'ora pomeridiana, 
Barometro leggermente alzato ‘nella  Peni- 
sola, stazionario nel resto d'Europa. 
I venti sono deboli e i) mare è calmo. 
‘Fempo buono. 


Nella giornata del 2 luglio il termometro 
centigrado. del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+,35,0 e la minima di + Sd. 


Nota dei defunti denuntiati nel gior 
20 luglio. 
. Collino Carlo, d'anni ‘49 — Amaddio Domenico 
id. 71 — Cresefici Santi, id, 30 — Papi Maria, 
id. 33 — Bigiat Simone, id. 49 — Migliorini Per 
gentina,, id. 27 — Alberti Luigi, 2 — (Geechi 
Valente, id. 42 — Bosi Agnese, id. 2. 
= 7 bambini che non avevano ‘ancora 3 ati. 
îì atti di nascita ‘denunziati nello stesso giorno 
furono 20, cioà 11, maschi , 7 femmine e ® nati- 
morti. 


TTT ee 
NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


— Nella rivista. economica ‘amministrativa 
Le Finanze del 48 si legge: - 


L’on. conte Pallieri, senatore del Regno, 
consigliere di Stato, ha, per ragioni di salute, 
lasciato il posto di presidente ‘della Comi 
sione centrale per l’imposta sulla ricchezza i 
bile e pel macinato. È per Ja Commissione 
centrale una perdita oltre ogni dire gravissima. 

Alla versatilità dell'ingegno, alla vastità della 
dottrina, per cui sempre fu il conte Pallieri 
distinto, egli aveva, nél disimpegno delle sue 
funzioni di presidente della Commissione cen 
trale, accoppiato uno’ zelo infaticabile; Seb 
bene carico di molte altre e tutte gravissime 
cure, non solo non mancava mai di assistere 
alle adunanze della Commissione, dirigendone 
con fino tatto e con squisitissimi modi la di 


scussione, ma noi v'ha dettaglio’ riguardan 
la Commissione che egli, quasi, per così dite; 
personalmente non curassò, ; 


La voluminosa raccolta di decisioni quasi 


tutte da lui rivedute ed ordinate, che il conte 
Pallierì lascia, abbandonando la Commissione, 


formerà per questa una utilissima guida è20 
| un'tempo uu perenne ricordo delle” preziose 
Una fasciatrice di giornali, se vuol ‘corri: i doti del cessato suo presidente. 
spondere al suo ufficio, deve fasciarne almeno { $ - 
trenta al minuto, e l'operazione.ri deve {are ' nato il .commendatore Gerra, ccnsigliere di 
con questo movimento continuo e rapidissimo, Stato e deputato «l Parlamento nazionale. 


sd 


In surrogazione del conte Pallieri fu numi: 


— Dalla Correspondanee Halienne del 208Î 


SE 


Vennero, ieri arrestati un individuo sorpet — 
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annunzia, che anche S. E. il conte Luigi Ci- 
brario inviò la sua dimissione da membro ag- 
gregato dell’Accademia di Savoia. 


— La Lombardia del 20 scrive che, la causa 
per ribellione avvenuta in Cavacurta nello 
scorso febbraio contro 1’ esecuzione della legge 
sul macinato, fu portata recentemente in Corte 
d’Appello; e questa condannava Crotti Rosa, 
Pallavera Giuseppe, Rocca Cesare e Boioli An- 
tonio a 20 giorni di carcere per ciascuno; 
pena che stanno espiando nelle carceri man- 
damentali di Maleo. 

Gon sentenza poi del Tribunale di Lodi, 15 
corrente, e dietro rinvio della sezione d’ accusa, 
venivano condannati a pena correzionale (com- 
putatovi il carcere sofferto durante l’istrutto- 
rin) i fratelli Graffuri per opposizione all'arma 
dei reali carabinieri di Maleo nell’esercizio delle 
sue funzioni, ed assolti i computati fratelli 
lonati, 

— Ieri, scrive la Lombardia di Milano del 
20 corr., verso le 44, il capitano in aspetta- 
tiva, signor Limito Francesco, percorrendo i 
bastioni di Porta Venezia, venne, alla gradi- 
nata di via Monforte, improvvisamente assalito 
tà due individui i quali, mormorando la so- 
lita intimazione degli aggressori : Fermet, razza 
de can, fecero atto di spogliarlo e gli strap- 
parono dalle tasche l'orologio d’oro. È 

Il capitano Limito, afferrando per il braccio 
uno dei malandrini, ch’era armato di falcetto 
(e riportava una ferita alla mano sinistra) si 
diè a gridare al soccorso. 

Alora comparvero altri quattro:o cinque in- 
dividui, per prestare aiuto agli aggressori ; 
ma, accorrendo gente dalla via Monforte, tutti 
credettero miglior partito di darsi alla fuga. 

Uno però di essi cadde nelle unghie d’una 
pattuglia di questurini, che accorreva alle grida 
«del Limito. Egli è certo Ri... Giuseppe, d’anni 
ventiquattro, muratore. 


— Sappiamo, scrive il Tempo di Venezia 
del 20, essere di prossimo arrivo in questo 
cipartimento marittimo la regia piro-corvetta 
Costituzione proveniente da Genova, Crediamo 
debba qui passare in disponibilità. 

La R. piro-corvetta di terza classe Monzam- 
bano, incaricata di studi idrografici sulle coste 
dell'Adriatico, approdò il giorno 10 corrente 
a Rovigno, città dell’ Istria. Lo stato maggiore 
di quel R. legno sbarcato a terra per poche 
ore, ricevette come sempre la più cordiale ac- 
coglienza da quegli abitanti, che non dimen- 
ticano mai di appartenere col cuore all'Italia 
e di avere non pochi dei loro cari tra i vo- 
fontari del nostro esercito e della nostra ma- 
rina. 


— In data del 49 il Piccolo Giornale di Na- 
poli scrive, che gli esami datisi in quella Re- 
gia Università superano la cifra di 3500. 


— Il Giornale. di Sicilia di Palermo del 46 
scrive : 

Le feste di Santa Rosalia riuscirono brillan- 
tissime. Grande l'affluenza della popolazione, 
che trasse al Foro italico 1a godervi lo sparo 
dei fuochi d’ artifizio, ed ‘alla Villa Giulia, 
splendente di vaghi intrecciamenti di luce e 
rallegrata dalle armonie di bande musicali. 
Siamo lieti di aggiungere che in mezzo‘a tanta 
calca di popolo non ebbe a deplorarsi alcun 
disordine. 

— Nel Giornale di Sicilia del 17 si legge: 


La sattina del 9 corrente mese, verso le ore 11, 
quattro individui celatamente armati in tutto punto 
si aggiravàno nell’ex-feudo Tornabè di ragione del 
signor Salvatore Mendola, sito. nel comune di Pie- 
traperzia, circondario di Piazza. 

Essi in consegnenza del loro contegno ingenera- 
rono dei sospetti. tanto nel Salvatore Mendola 
quanto nel suo ffiglio Luigi, per cui armatisi di 
facile uscirono di casa in' compagnia del domestico 
Pignato Orazio per conoscere chi fossero, 

Gli seonosciuti, tratte allora le carabine di sotto 
delle vesti, le esplosero contro di loro, che pron- 
tamente corrisposero con l'esplosione delle proprie 
armi senza. che alcuno riportasse ferita. 

Datisi queglino alla fuga, li fecero i Mendola in- 
seguire d# Pignato e da altri Joro dipendenti, T'o- 
daro Vincenzo e’ Maggiore Calogero, cni tennero 
dietro molti mietitori che si trovavano sparsi in 
quelle campagne, 

I malandrini guadagnarono la vetta di un monte 
dove si impegnò da ambe le parti un fuoco ac-* 
canito. Il Maggiore ed il Pignato con coraggio sor- 
prendente e con palese rischio di vita affrontarono 
i malfattori, e riuscirono ad ueciderne uno'con ‘due 
ferite prodotte da archibugiate l'una nella testa, 
l’altra nel petto. In questo mentre. nn altro dei 
maifattori faggi, e il Todaro sprezzando- ogni pe- 
ricolo l’insegue, e avvedutosi che il proprio fucile 
era scarico, raddoppia di lena, sì che lo raggiunge; 
lo stramazza a ferra e lo colpisce nella \testa col 
calcio del facile. SI 

Gli altri due malfattori poterono sottrarsi’ fug- 
gendo alla volta di Canicatti. 

L'arma dei RR. carabinieri sopraggiunta trovò sul 
luogo una carabina snodata,, una. pistola corta, 
delle capsule e delle cartuccie, e tali oggetti. in- 
sieme col cadavere e l’arrestato, furono: messi a 
disposizione dell’ autorità giudiziaria, 

Dall'arrestato, Magro Ro-:rio, contadino da Ca- 
nicatti, furono date false indicazioni tanto sul com- 
pagno ucciso quanto sui dne fuggiaschi; ma per 
accorte investigazioni si potè stabilire che l’ucciso 


era un tal Napoli Giuseppe, e#fzolaio’ di Canicatti 


e poco dopo in questa comune arrestavasi uno dei 
faggitivi, un tal Termini Dieg» da Monreale. 
Costoro si ritiene che facesser) parte della banda 


— armata degli otto individui di cui ne’ farono arre- 


stati taluni nelle vicinanze di Canicatti, ‘che tanto 
infestarono con recenti grassazioni le dué provin- 
cie dì Girgenti e Caltanissetta,‘ i 


Amenità. — La Cronaca Grigia stampa 
la seguente dichiarazione : 

Giacchè poc'anzi mi giunsé il sunto preciso del 
verdetto della maggioranza della Commissione d'in- 
chiesta, dal quale traspare lo sforzo di salvare gli 
accusati pel fatto della Regia cointeressata, mi per- 
metto di fare ai miei abbonati, nonchè ai miei 


I 


elettori, una semplice, ma coscienziosa dichiara- 
zione : 

Considerando che, se una fantesca sottrae, anche 
senz'essere veduta da nessuno, della roba dal cas- 
setto della padrona, vien chiamata Zadra, e, su 
tre o quattro soli indizi offerti dalla danneggiata 
istessa, la si manda in galera — mentre dei de- 
putati che votano leggi rovinose per poter lucrare 
nascostamente coi danari dei poveri contribuenti , 
quantunque schiacciati sotto mille indizi, pur non 
vanno a rischio che d'essere chiamati indelicati; 

Considerando che i giornali cointeressati, scritti 
da deputati e approvati dai loro colleghi di mag- 
gioranza, continuano a sostenere che gli imputati 
uscirono puri come angioli dall’inchiesta, e che gli 
stessi giornali disinteressati e i deputati di mino- 
ranza, vedendo di non poter ottenere di. più dalla 
maggioranza, sono costretti di acconciarsi alla di- 
chiarazione di indelicatezza ; 

Considerando che il mio modo di pensare e gli 
studi da me fatti sulla lingua italiana, e special- 
mente sui sinonimi del Tommasdo, non mi permet- 
tono assolutamente di confondere l’indelicatezza 
col furto, 

Dichiaro di non aver più ragione di restare in 
un'Assemblea, dalla cui maggioranza si manomette 
in così strano modo il senso delle parole. 

E avrò perciò l'onore, il giorno che si riaprirà 
la Camera dei deputati, di rassegnare umilmente 
la mia dimissione, per poter essere interamente li- 
bero di poter dire tutta la mia opinione sopra i, 
miei ex-colleghi. 

Cano RigneTtI 
Deputato di Guastalla. 


Atti vandalici. Nella Lombardia 
del 20 si legge : 


In sull imbrunire dell’ altra sera , 1’ areo- 
nauta americano, signor Wells, in. compagnia 
d’ altro signore ; faceva un’ ascensione libera 
ad una tale altezza che il pallone sembrava 
agli occhi degli spettatori, numerosissimi nel- 
l’anfiteatro e sulla piazza d’Armi, un piccolo 
punto nero. 

1 viaggiatori aerei discesero nelle vicinanze 
di Ronchetto, a circa tre chilometri di distanza 
dalla città, sani e salvi. 

Ma qui pure accorsero; i. contadini in frotta, 
e cominciarono a depredare il pallone delle 
àncore e della bandiera, passando anche a 
minaccie contro le - due persone. Queste, a 
stento, poterono. ottenere la. restituzione delle 
àncore e uscire illese dall’ ammutinamento , 
che, incominciava a farsi minaccioso. 

Questi atti di barbarismo e-di abbietta su- 
perstizione non possono che venire deplorati 
da tutti, e sarebbe bene:che l’autorità se ne 
immischiasse per dare qualche esempio pro- 
fittevole per la proprietà e libertà personale 
di tutti. 


Infortunio. — Alla Lombardia del 20 
scrivono in data del 18 da Maleo: 

Teri mattina alle 7 e mezza il muratore Co- 
minetti Giacomo, d’anni 42, nel lavorare in 
fondo ad un pozzocin costruzione alla cascina 
S. Francesco di Maleo, fu accidentalmente sep- 
pellito dalla terra che all’intorno franò, nono- 
stante l'armatura che Ja sosteneva. 

Molti operai procedettero immediatamente 
e senza tregua ai lavori d’escavo; ma, pur 
troppo, con poca speranza di salvare quell’in- 
felice; attesa la matura affatto argillosa del 
terreno e la grande profondità del pozzo, Solo 
alle 10 della sera si arrivò a scoprire e le- 
vare il Cominetti reso cadavere ;segli. lascia 
nella miseria una vedova con cinque figli. 

LPurto audace. — leri, scrive il Tempo 
di Venezia del 20, un colpetto non ‘comune 
nella ‘storia dei tagliaborse fu tirato ‘con esito 
splendidissimo, a danno del signor F... di 
Mantova, conosciuto a Venezia. Egli portava 
seco nel suo portafoglio la spettabile ed in- 
clita somma di lire dieci mila ‘circa, e sic- 
come non è tale.uomo.a cui le migliaia fac- 
ciano certo difetto, così sembra non si desse 
troppo pensiero pella conservazione dell’im- 
portante plico. — Jeri infatti dopo aver rego- 
lato alcune faccende si recò a pranzo al Ca- 
valletto, dove mal soffrendo il calore veramente 
sfricano, si levò di dosso ‘il soprabito e lo 
appese da tergo, senza abbadarvi più che 
tanto. ; 

Venuto il momento in cui il plico dovea 
servire a qualche cesa il signor F... piglia 
l'abito, frugg nelle tasche, lo sciorina e lo 
torna a sciorinare, ma inutilmente. Il. plico 
era, sparito! — Come? dove? quando? — 
Ecco tre quesiti che sursero spontanei alla 
mente del derubato signor F... e ai quali nes- 
suno seppe, nè sa dare ancora, una persuasiva 
e soddisfacente risposta, 


Notizie sanitarie. — Nel Corriere 
delle Marche del 20 si legge: 

Il Comitato medico anconetano nella sua 
adunanza di domenica scorsa sì occupò prin- 
cipalmente della epidemia di scarlaltina che è 
diffusa fra i bambini in Ancona. Fu consta- 
tata la sua indole ‘in generale benigna, il suo 
periodo di declinazione: e la tenue mortalità, 
che fu solo alquanto sensibile in uno dei com- 
partimenti della città, nel quale la malattia 
è in sul cessare! 

Convennero i signori medici Sulla necessità 
di raccomandare ai genitori la maggior solle- 
citudine pei Ioro. piccoli infermi, imperocchè 
le poche cure igieniche, e lo esporli intempe- 
stivamente all’aria è cagione di grayi malattie 
Secondarie che: non pertanto l’arte medica 
combatte, ma con lunga insistenza, e con di- 
sagio delle fimiglie. 

Temporale in Isvizzera. — Scri- 
vono da Giornico alla Gazzetta Ticinese del 
419 corrente: 


Nelle ore pomeridiane del giorno 13 an- 
dante, sopra una zona comprendente gran 
parte dei territori di Giornico, Sobrio, Cava- 
gnago, Anzonico e Chironico, la gragnuola, 
accompagnata da orribile temporale, portò la 
più completa devastazione, distruggendo in 
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pochi minuti le migliori speranze del povero 
contadino. 

A memoria d’ uomo non fu mai visto nei 
nostri dintorni sì fatale fenomeno. La conge- 
lazione avvenne in condizioni talmente straor- 
dinarie, che furono raccolti dei pezzi diacciati 
della grossezza di un tuorlo d’uovo, del peso 
di un’oncia e un quarto e con bernoccoli a 
guisa di bombe all'Orsini. 


Un commissario di polizia. — 
Il Suffrage universe di Caen del 48 ‘scrive 
che il signor Chapelon, ex-commissario cen- 
trale di polizia a Caen, è stato tradotto in 
carcere sotto l’imputazione di abuso di fiducia 
e d’indebita appropriazione di fondi. 


Premi scientifici e letterari. — 
I giornali di Parigi del 48 annunziano, che 
l'Accademia delle iscrizioni e belle lettere del- 
l’istituto di Francia nell'adunanza del 16 cor- 
rente aggiudicò il primo premio di concorso 
(robert pel 1869 al sig. Roget, barone di Be- 
loguet, per Ja sua opera intitolata : Etnologia 
gallica, 8 vol.; ed il secondo premio al sig. 
di Chantelauze, per la sua edizione in 3 vol. 
in-4° della Storia dei duchi di Borbone e dei 
conti di Forez, ecc., per Giammaria della Mure, 
pubblicata per la prima volta sopra un mano- 
seritto del 1675, riveduta, corretta ed aumen- 
tata di'‘nuovi documenti e di molte note, ecc. 

La.stessa Accademia conferì il 2 luglio il 
premio dî numismatica al sig. Eugenio Hucher 
pel suo libro intitolato: L'arte gallica.o i Galli 
giusta le loro medaglie, un volume in-4°, 1868. 


Marito e creditore. — L’ Interna 
tional, del 48 scrive che un procuratore di 
Liverpool riceveva ultimamente questo  tele- 
gramma da uno dei suoi clienti di Londra : 

« Fate arrestare John P. che rapì mia mo- 
glie, e che mi è debitore di 50 sterline. Però, 
se paga il suo debito, non inquietate lui nè 
mia moglie. » 

Archeologia. — Il Courrier d’ Orient 
racconta, che per:cura di Midhat-pascià furono 
fatti scavi sotto le ruine di un palazzo dell’an- 
tica Babilonia, e vi si scoprirono molte ric- 
chezze archeologiche, fra le quali la più pre- 
ziosa è una grande biblioteca composta di mat- 
toni finissimi. I caratteri di cui quei mattoni 
o, per meglio dire, quei fogli di terra cotta 
sono coperti, si trovano in uno stato di per- 
fetta conservazione, e saranno letti agevolmente 
dai dottiche stadiarono la lingua e la lette 
ratura degli Assiri. 


Un portinaio curioso. — Giorni 
sono, scrive un redattore del Gaulois, io cer- 
cava un appartamento, ed avendone trovato 
uno che faceva al caso mio in uno stabile del 
boulevard Malesherbes, volli fissarne il prezzo, 
ma il portinaio mi disse: 

— Prima di concludere nulla, bisogna che 
vi domandi se avete figli. 

— Perchè mi fate una tale domanda? 

— Perchè mi è espressamente proibito di 
affittare nessun appartamento a persone che 
abbiano figli, 

— Quando è così possiamo concludere, per- 
chè io non ho figli. 

— Ottimamente, voi non avete figli, ma vor- 
rei sapere se non possiate poi «averne? 

—Portinaio, voi siete troppo curioso. 
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"PUBBLICAZIONI 


Vira‘ pi BeniAmino”® FRANKLIN. scritta da lui 
medesimo: Vol. unìco. — Firenze, Barbèra, 
editore, 1869. * 


È il seconilo volume di una nuova biblio- 
teca, cominciata sotto i migliori auspici. 

Il primo è stato il volume del-Lessona, Vo- 
lere e Potere, di cui il Barbèra ha già fatte 
quattro edizioni. La stessa sorte si può pre- 
conizzare alla vita del celebre Franklin. 

Non' conosciamo lettura più attraente, non 
autobiografia che più interessi. e. solletichi il 
lettore, Il Barbèra, da quell’ editore accurato 
ed intelligente che è, ci diede la vita del 
Franklin, facendola tradurre sull’ ultima edi- 
zione americana, la sola completa, e corre- 
dandola di un capitolo d’ appendice, di ag- 
giunte , di note, di lettere, assai belle e *cu- 
riose, > 

Non ci hanno molte opere così morali come 
la vita del Franklin. Sono preziose le massime 
che il gran cittadino americano svolge e rac- 
comanda, ma è più prezioso ancora l'esempio 
che ci porge delle sue abitudini, del suo la- 
voro e della grandezza. a cul è salito da uno 
stato assai umile, mercè la fatica, lo studio, 
l'onestà; l’amore del proprio paese e la bene. 
volenza pei suoi simili. Non ci trovit» quegli 
atti di eroismo che colpiscono 1’ immaginazione 
e-destano l’ entusiasmo, ma bensì quella pra- 
tica quotidiana della virtù, quell’ austerità 
quella solerzia , qa devozione alla, patria, 
quel sentimento del dovere che è fundamento 
d’ogni grandezza. (Questo garzone ceraiù, po= 
scia garzone tipografo , scrittore, scienziato , 
legislatore; ambasciatore ; instancabile promo- 
tore del bene del suo paese; che non trascura 
però i suoi interessi, che pregia i conforti 
dell’agiatezza, ma non se li procura col giucco, 
bensì col lavoro diuturno , con l’ economia e 
con la più specchiata onestà, non è un mo- 
dello da .offerire alla contemplazione della gio- 
ventù; sopratutto a’ nostri tempi, in cui si 
amano e cercano i subiti guadagni, in cui 
pochi sono contenti della posizione sortita e 
molti impazienti di migliorarla con le Specu- 
lazioni e con l’ intrigo anzichè col solerte af. 
fsticare ? c 

La lettura della vita di Beniamino Franklin 
Tende migliori, insegnando a sopportare le 
traversie e contrarietà di questo mondo, e ad 
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sore 10. di sea ;- abbia luogo verso le 4 del 


evitare i voli troppo alti e repentini ; essa è 
una scuola di buon senso e di vera sapienza. 
Il Barbera ci ha data quest’ opera in un 
bel volume, a prezzo mitissimo, per renderla 
popolare. Il suo còmpito non-è però finito ; 
egli deve pubblicare la traduzione di tutto l’e- 
pistolario del dottor Franklin, e crediamo possa 
sobbarcarsi fiducioso a quest’impresa, perchè 
l’accoglienza che le farà il paese sarà di certo 
molto benevola. Sono libri che fanno più bene 
de’ più pregevoli trattati di morale, ed il Bar- 
èra, il quale stampando la vita del Franklin 
sarà stato suo malgrado tratto a qualche con- 
fronto, del quale non ebbe ad arrossire, spe- 
riamo vorrà soddisfare a questo nostro voto. 
Diffatti, se egli non ha strappato ‘al cielo il 
fulmine e lo scettro a’ tiranni, ha però col 
lavoro percorsa la via battuta dal Franklin, 
cominciando da garzone tipografo per diven- 
tare uno de’ più intelligenti editori d’ Italia, 
acquistare un’invidiata posizione e concorrere, 
con le pubblicazioni che escono dalla sua stam- 
peria, all'educazione morale e politica d’Italia. 
Chi non direbbe ch'egli ha fatto della vita del 
dottor Franklin la sua lettura prediletta, assai ! 
prima di farla tradurre ed offrirla alle medi» 
tazioni de’ suoi eoncittadini ? 

— Il Barbèra ha pur pubblicato un volume 
prezioso della sua collezione Diamante. Esso 
contiene i poeti minori greci, cioè » Teocritò, 
Mosco, Bione, Callimaco, Anacreonte, Tir- 
teo, ecc., ecc. i 

Quest’edizione fu fatta sotto la direzione del 
valente Zanella , che scelse le migliori tradi. 
zioni che. si ‘hanno. 

In questa collezione il Barbèra ci ha già 
dato l’Iliade e l'Odissea; prosegua questa via, 
fornendo ai giovani studiosi le migliori tradu- 
zioni dei classici greci, cominciando dai tra- 
gici del Bellotti, che sono assai rari e desi- 
derati. 

— Ancora un’ opera pubblicata dal tipo- | 
grafo Barbèra. Sono due volumi Della vita 
di-Gesù «Cristo, libri tre di Vito Fornari. 
Essi contengono solo il primo libro, Non è 
un’ opera di polemica. Chi vi cerca una di- 
scussione coi teologi di Tubinga od una vita, 
di Gesù, esclusivamente ‘umana, s’inganna. 
L’abate Vito Fornari è sorittore ortodosso, e 
tanto ortodosso quanto ricco di fantasia. Molti ‘ 
dei nostri scrittori ricorderanno il volume di 
ragionamenti sull’ Armonia universale, dello © 
stesso autore, pubblicato pure dal Barbèra. . 
Nel primo libro della vita di Gesù Cristo si 
riscontrano gli stessì pregi e difetti; ma sic- 
come della vita di Gesù non vi è ancor cenno, 
restringendosi l’autore a cercarne la figyra in 
Adamo è mei patriarchi, ecc.; conviene aspet- 
tare a parlarne che siano venuti alla luce gli 
altri due libri, 
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NOTIZIE ULTIME 


La Gazzetta Ufficiale del 24 riceve la se- 
guente comunicazione dal Commissariato ge- 
nerale delle strade ferrate : 


« Per assicurare maggiormente la coinci- 
denza delle corse fra Susa e Brindisi con quelle 
delle ferrovie di oltr’Alpe e dei piroscafi ita- ‘ 
liani verso l'Oriente si è disposto. che a_co- 
minciare dal 4° agosto p. v.: 

« 1° Abbia luogo in ogni domenica un 
treno speciale da Susa a Brindisi, che mo-% 
vendo a mezzanotte circa da Torino trasporti 
i viaggiatori a Brindisi in tempo: per partire 
all’ una di mattina col battello a vapore alla | 
volta di Alessandria d’Egitto nel caso che per | 
ritardato arrivo del treno internazionale a Susa | 
il trasporto non possa effettuarsi col convo- | 
glio. ordinario in partenza da. Torino alle > 
940 pom.; 

< 2° Net-visegio di ritorno, quelora il pi- 
roscafo proveniente da Alessandria nom arri- 
vasse nel mercoledì a Brindisi in tempo per 
la partenza alla volta di..Susa del treno delle. 


mattino di ogni giovedì un treno speciale che 
trasporti i viaggiatori a Torino ed a Susa in 
tempo per partire col treno internazionale da 
Susa a Saint-Michel. » 
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Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Nuova-York, 20. — I ricolti,, sono: dapper- 
tutto molto al disotto della: media, , 

Parigi, 2A. — Rouher fu nominato 
dente del Senato pel 1869. 

Lowlra, 9A. — Camera dei Lordi..— Dopo - 
uni vivediscussione si decise con 173 voti. 
contro 95 di mantenere gli emendamenti.in- ; 
tro g:ti nel preambolo del . bi2l. sulla. Chiesa - 
d'Irlanda. Lord, Granville allora dichiarò di 
non putera assumersi la responsabilità di con- 
su”tafe prima i suoi colleghî; per conseguenza | 

ropose che la discussione venisse aggiornata. ; 
Frapziomamento fu adottato. 

Nuova-York, 20. — Il dispaccio precedente 
deve dire che i ricolti sono dappertutto molto | 
superiori alla media. } 

Parigi, 21. — Assicurasi che nella riunione; 
tenuta ieri dai deputati della sinistra non si 
potè venire ad un accordo, ; 

Thiers aveva preparato un manif:s'o che fa | 
approvato. I 

Parigi, 2. — Ieri una riunione degli in- | 
terpellanti del terzo partito adottò. ad ‘unani. | 
mità una proposta in cui si dice che i firma- 
tari, persistendo nelle loro idee e nei prin- 
cipii formulati nella loro domanda d’interpel- 
lanza , aggiornano le loro riunioni sino ‘alla 
prossima convocazione del Corpo legislativo. 
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Berlino, 21. — La Corrispondenza Provin- 
ciale , ‘parlando del congedo del conte di Bi- 
smark, dice che egli non prende alcuna parte 
ai lavori per la Dieta prussiana, ma l'accordo 
esistente tra i membri del gabinetto è una 
garanzia che lo spirito e la direzione di Bi- 
smark vi prevalgono. 

La Corrispondenza conferma la notizia che 
un vasto progetto sull'istruzione pubblica sarà 
sottoposto all’approvazione della Dieta. 

Vienna, 21. — La Commissione del bilan- 
cio della Delegazione austriaca ha adottato 
l’aumento di stipendio per gli ufficiali, in se- 
guito ad una dichiarazione del conte di Beust, 
il quale disse che questo aumento farà radi- 
calmente sparire }o spirito abbattuto  dell’e- 
sercito, sul quale si è effettivamente troppo 
speculato. 

Parigi, 24. —. I ministri hanno preparato 
ieri le basi dei ‘Senatus-consulti, i quali fu- 
rono presentati all'imperatore nella seduta del 
Consiglio dei ministri tenuto questa mattina. 


BORSA DI PARIGI, 
Parigi, 21 luglio 
20 
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Borsa di Torino del 20 luglio, 

Corso legale 56 82 112 ga 

Baiica Nazionale:C..d..m. in'es 

Pezza d'oro da fr. 20. da,L. 20.62 ar201:68: 
Regio Stabilimento ‘ortopedico 

$droterapico. — Vedi annunzio in 4° pa- 

gina. 


“TERTRI DEL 22 LUeLio © 

1 è S i "Na 
Qilio Pousizala Fromirino (alle ore 4) — 
Opera : Pipelet. — Ballo: Rolla. 
Teatro Princire UmsERTO (alle ore 7.42) — 
Commedia: Suor Teresa. — Ballo: Brahma. 
Arena GoLponI (alle ore 7). — Conan edia : 
Il sistema di Lucrezia. — Ballo: Il sogno 

di Vittorina. _ mam 
Arena NazionaLe. (ore 8 1/2). — Commedia : 
Serafina la devota, 3 
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I Memiro di varie Accademie, ecé., ‘ecc. he e a dell Indigeni 
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gu pare; ricami in frivolità, fiori in lana, mosaici, frangie, fiocchi, ghiande, ecc. abituale, emorroldi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfezza, capogiro ;tifo |. | ‘sere, cel farne so prolungato fi un bic- | di Domenico, Uimazosa, «i quali 1 
Opera indispensabilé a tufte le famiglie, agli istituti di educazione ed a tulle le lamento d'orecéhi, acidità, pituita, emicrania, nauseè e vomiti dopo pasto, ed in tempo di chiere' il giorno, le malatlio del fegato, L'opera completa in portitura d'orche- tra 
signore abboiate ai giorgali di famiglia e di mode per comprendere facilmente la | | gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed ipfiammazione di stomaco, del visceri, | | { mali di stomaco od intestinali, non che |.stra verrà alla Juce în 15 fascicoli a Hire con 
î; 6 ( po ogni disordine del fegato , nervi, membrane mucose €. bile, insonnia, tosse, oppressione, n È danno. È ia lav i $ È 
spie opa de, divari; di circa 20 ina illustrato da oltre 100 incisioni asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), erdzioni, malinconia, deperimento, diabéte; quei del P a pienelle; CELA pine ta EEE vd voro il primo fa citata 
si n velume di circa pagine illustrato da oltre Incisioni. reumatismo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangne, {dropisia; sterilità finsso | | Rel suo Quadro sinottico i princi MO Si nin si ricevono Al bbe 
è a rezzo, lire 8. bianco, pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborente pel | | 8882 racchiùde è la ricchezza di acido’ {tutto 11 corrente mes». 4 ie 
Trovasi vend:bile presso LEmporio- librario di A. Dante Ferroni; via Patizani, 18, fabetanli debbli e per lo persone di ogni età, formando buoni muscoli è sodezza di cara. cerbonico che contietie' — Travasi ven | __————————m—m—P—î sia, ess 
che spedisco franco a, porto in tutto il regno: Chi desidera l'invio raccomandato Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 6 costa meno di un cibo "ordinario sia st dona È, dr; rai T guerra 
aumento di simi 30. - facendo dunque doppia economia, ri di a n ruota SA È 
So 0000104 ho 9 cia Naldi detta Della Pecora, a quella’ î È N Eu 
= î x | ISTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. del Granchio è dai farmacisti Pie di A. AYMASSO, privilegiato 8 solo, Pi 
20165) i Prunetto (circondario di Mondovi), bo . | via Condotta, Ciuti in Croce Rossa; ‘provato dal 0. — La fabbrica è în mai in 
È arpa cesena BA assicurare che da Pri ia paia fa nrelnite. « gnorini; Porta Rossa, Borgo Ognissanti, Forino, via S. Mint 11. ni abbiam 
o TA, non sento più alcùn ni sola vga, nè il are dei miei 84 anni. °_° Centesimî 5 al foglio Er, 
Ù Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio-sto- sì renze ita A 
5 maco è snai coma | a le; anni, a pu sento. pine ringiovanito, \e predico, abtittido P o on rica te dl Fi 4 rare la 
Te uo» Aq e a a A «E» visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi , e sentomi chiara la mente e fresca *— Sispedisce franca psr 5] 
VEGETALE TONICO E STOMATICO N e E RE al Cini li ‘e 
fil ar; Î ) iI o.a malattia epatica io ero eaduta-in' nno stato di deperimento, èh i a } td 
PREPARATO DAL CHIMICO-FARMAGISTA. or] setto an "n riusciva impassibile di a piane "sota di _ fe riusci 
ta ì battiti nervosi per tutto il corpo; la digestione era difficilissi È istenti i 
Do I G I 73 I (e) - I NE mu I ti } ì di ed era in Mai, ad una agitazione Ri insopportabile 16h Gi pepe go PILLOLE D TNGURNI } che a 
i) ma ‘0 per cht soffre inappetenze, indigestioni, debolezze di inti: Jeu oso, I. rumori della vita ordinaria mi fu le} sotto.il ELLI 
meri getta e verminazioni. di ace OÙ. 0167 SU a' tap foorcalo Misteiat. DI ogni commercio coî miei simili rinsciraini estretm te 3 ? RE 
stomaco»: CPHCRE fpelia ZARE } nu Z ‘penoso, Molti medici cana ed inglesi mi avevano prescritto 'inùtili ‘rimedi; o d Luctri presi ed. ani 
ni i sole” H è spirit i altri Sperando volk far prova della vostra farina di salute, Da. tre mesi essa "furità it! mio ra 3 RI 
Pl ran di Lei Foe E a 10 è pari osa. Fama Rroida lei *| { abituale e Tn vero il tiomié di uti le‘sì conviene, poichè dee Dio, cssa HOLLOW. AY l’Opini 
è n ke ; * ni dali Sbieca Ti i ‘Ra fatto rivivere; posso ora occuparmi, fare e ricevere visite ; insomma riprendere la ) i, è 
tecare intonvenienti anco alle persone le'più delicate. Esso è inoltre un ottimo ciao sociale, Aggradite, ve ne, prego,..signore;;i.sensi divviva ritohoscenza re a taciute 
Ticostitdente nello conyalescenze di ogni malattia espropriatuente ‘delle febbri prtera considerazione coî quali sono È 7 Marchesa DE BRÉHAN. p: 
intermittenti di cui'è-diturò preservativo cHfsuo uso, giornaliero; pure bibite Gura N 10,018 (35 M.°00): Gola n neo i tro qu 
detellezito-unita all'acqua -pura''o ‘acqua di ‘Seltz, provocando. l'appetito, pren- "6 Signore: Il signor Richy era moribondo per und tisi: aveva di giù 'gituto  m DuLay gi if non tri 
dendola prima del pasto ed'evitando.la'digestione prendendola due ore dopo. |'tissimo Sacramento, ed avendo consultato ‘i medici più celebri aveyano dichiarato ad PALLOLE Di n oLrrawar ea 
1Soprarogni bottigliarsi troveranno maggiori dettagli sul suo nso. unanimità essere vicina la morte, dandogli soltanto pochi giorni ancora di'vita. Gli esn- 7 ] A tivi 0 
x Prezzo”: «Bottiglia &rindo L.:8 — Siglial allora la Reoglenta: Arabica; ed.il bene :che: ne ha ‘ricevitto-fu tale; "he: in}joeo niversalmenta come il più efficace del mondo, Le Joro ap, 
a) gua grani IE tempo sl rimise in piedi, ed invece del fanebre suono della campana che lo aspettaya, Il malattie, per il’ ordinario, non hannò (che tia sola causa generale, cioè l'i i 
| t % . n Al r sig. 1 ricevitore a Bouxières-sous-froid-Mont , potè ripigliare la sua! ordinaria oceu- che è la fontana della vita. Detta i La “ettifi 
1 signori farmacisti, droghieri, ipogei e caffe ieri auramno uno isgonto da MEI? TER e ORARIE, Dore da l'liso d on pi DR Gta vie Sd ta impurezza si n ca prontamente per. eta 
H stabili. Doposito principale în Viareggio‘ alla. faribacin)Gl. Dan presso l'in © Credete, signore , a tptta la mia riconoscenza. d delle Ibro ‘proprietà 'balsamiché; parificano 1 useuo “feno e ipienina T'S può "sci 
| Firenze presso lo Ditta A. Danta; Ferroni, via Cavour, 27. Pastic- Ta vostra umilissima sorella SAN LAMBERT. e-muscoli; «ed invigoriscorio Timda mita CA o tuono ed energia ai Ù dicato 
| ia Calzaioli, Caffà‘ Ristoratore «dei Risorti, via Cavour, 2, Drogheria La scatola del peso dî 114 di chili fr.9:60118 chil fr. 450; chit. fr. 81 SENNO ia li, ‘ed invigi o sistema. Queste rinomate Pintorx sorpassani è 
via Calzaioli. Caffè 'H to 1. ea, h fr. 11 6036 chil. fr. 365 12 ch. fr. 65. Qualità doppia: Dlibbra fr. 10 50t-# libbre fr. 18: lib, f. [. altro medicinale per regolare la digestione: Operando sul ‘fegato '@ sulle reni i H 
Piemontese, via Por S. Maria. Ta Rovigo, alla Drogheria P.saro. Radia Polesine bre.fr, 88; 10 libbre fr. 69. — Contro vaglia postale 0 DIGIIetti delle Bata NAGoLila sommamente soave ed efficace, esse regolano le’ secrezioni, fortino Pg Dire 
Ri fg city Fanali: Fano di erfinn,tfbni Valigie NO BO || 220 ritorno oaì pere itinere po atene SE (d'una 
Fiore Miano, Agehzia Matizoni, via-Sala, ‘10. Torino, Rigois: via Cernaia, 14. LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE prrianer Prepiandone le die an li eletti impareggiabili di questi tanto ‘ei 
Genova, fafmiacia Bruizza. Bologna, farmòtia*Zarri. Venezia, farmacia Boiiner, IN POLVERE RD IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 9 DA} OGRISOIL Ao Trapani CDR er ener struzioni contenute negli stat | 
i à farmacia Gemignani! Pisa; farmacia CArrai Livorno, Dunn e' Malatesta; Brevettata da S. M. Ia Regina @d Inghilterra. è i 
| DI Fi eva vieta postale in. tuttà Italia ed-all’estero; però ove vi è fer- Dà l'appetito, la digestione con)buon' sonno; forza dei Térvi; dei polmoni; del ‘st- UNQUENTO DI MHOLLOwaF biamo | 
| rovia diretta, «col trasporto a carico, del committente, ftema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che Ia carne, fortifica Jo sto» 


mnac0, il petto, i nervi © Te carni. 


contrari 


2 è ripeti 
li 
i 


gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO-ch identificangosi ‘col sangue, circola tI 
— aa È 2 cli iene 4 ; Parigi 11 aprila,1908 i || S09 esso finido vitale, ne staccia le ipurezia , Spurga è risana le Aa travagliato” 1 plicata 
ore: Mia figlia. che, soffriva accessivanianta; nan!potova più! nd" digerire n i i ; È 

SCIROPPO MAGISTRALE: ||ucferin ene desio sciame pu cli rn i ff pei nea di ghe gl ricer. ano constato Unguto è wi bk | costitu 

" i; Liaamia n) Sta bebissimo grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta saluto; buon tato, Rewnatismo, Gotta, Nostalgia, Ticcho dui ri, Male di gamba, Giunture raggria I bene q 

depurativo del sangue e_degli umori Appetito» buona digestione, tranquillità dei nervi, sono riparatore, sodézza di carni, ed i mg) gia, Ticchio doloroso @ Paralisi. q 

300 pt Ap'allegronen dl qpleito & cui da lungo tempa non era più avvezza,  *r Detfi Matioamenti vendonsi în scatole e vasi, accompagnati da ragguagliale forteme 
x > folla ono colla massima riconoscenza , ‘ec. H. Di MoNTLU8, istruzioni ‘în lingua italiana, da tutti î princi, ali farmacisti del mondo, e pressa 

DEL: GAPPUCCINO | DI ROMA pol BARRY DU BARRY.E COMPAGNIA tosta aîitore, il prof. Holloway, Torte; Stand Ns 2A: >. pred 
È 7 Vesta. 2 via Oporto, e 54 via Provvidenza, Torino. "* Deposin'in Italia: Firenze, L. F; Pieri; în; J 
Farmaco universale Nosremedia Deus'salutem. DEPOSITO — A. Firenze A. Dante Portoni, 27, via Cavour ; (A. Casoni, via della vi i à nulieti; Bologna, C. Bonavia: Genova, C: Bra; 


diam sapienti ob iaia Spada; Roberta 7-17. /vik Formaioni! TA cieco Pasti te Magia a, Casoni, Sa Torio, È Bonzahi; Napoli. A. Pivetta:6 C.- Milano, G. Bertarelli di TommasayAlts. sì dima 


; 4 ri PT Ro, Niea Pitschen; Lrederico Socino, A. Sita, Carratj Parmacia'ingieso:A zulogia, f°| #8Ndra, Tommaso Basilio: Savona, L.-Albenga ; Trieste, 1. Serravalio, dat placsrà 
Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in pri- |] zarri rctavia, A Modond | farmieia 8. Filomena, A Reggio, 30, A Folino, DI Spegi ga n___ eteri d 
mo» stadio; la scrofola, .la rachitide, V’artritide; i reu- dna Parma, & Guareschi oo» Bellenghi. A Perugiaj A. Vecthi. A Qittàducate, Da ra; ove gi 
màlismi recénii e eronici le emerroidi, l’erpete, la È è, Ì Mostr 
odagra, i tumori freddi, la clorosi e tutte {le ma- co 3 ca di E è ; strateci 
atlie di fegato, doi nervi, Mellapaliaiacsioneo: - MALATTIE VENEREE Consultazioni dirette principalmente a'‘promuovere la guarigioni alla Car 
4 ci Der Pig Î 
to Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna e in tutte le provincie meridionali, TSI { ; 3 e t Rieti È s î et 
3 Geespodii DO IS EE EGEO IBRA ed'ottei qui Vi vanti Uiior MALATTIE DELLA P ELLE delle malati, timto vetenbi ‘che MORI cub vers 
il principe L. Bonapîrte, il dottor Galileo Pallotta di Napoli, il professora Polli di ", i ai 5 i e.) LA DIREZIONE del periogìco, il. Veggente, animta dai più brllanti successi Ci y mostrate 
Mifno, 1-prof. Morichivi ‘li Roma; -Witisiock, farmacista di. Berkaas ed-altri, hanno:|-|.....mrani Crt walticale — Tfferi garantiti SAR MIE EIORRTE dota ASSI SARA SIR appel e fatt pr, dini cos 
ate cir idi i ig {erapia. Il sisi ui sane o; i dai DIÙ valenti Clinici nai P 1-99 !hcoraggiata dII1B' molte richieste che le perven mo, da per ugni dove, offre 4 
muallo ee OI AO DI DE RO CInaLa po arr 6 amni di costanti e prodigiosi ppconsi ottenuti dai Diiznlophi Clinici nei.! i. subti speciali cel puuzò di semplice congisfosdenia:” per ugni dove, offre | dere gli 
‘eg co, è la Nuova Salsapariglia rossa del Paraguay, esposta da Hoa'ingy sostituita Dot epurafivo |- Chiuuque desideri g'ovarsi. di questo*muovo:sistema, il piùsicnfo parist blire dar ne] gabi 
à thite le altra qualità perchè di gren lunga suseriore, Ced îg ZZOLINI, èd brà ‘preparato Sedo dalla‘ malattia 0 la cura positivamente: efficatora distroggerla, dirig: la sua 
Ly Der TI TAO TO alano e pt a IO, Mi erede | | richiesta per feitera, 0 per telagrafo,, in caso. urgente, actornpaguata dalla. indiciziona 
Ta Dara di detto BPpDO ‘8 indispensabile pér quei signori che feno i bagni sul- Imostrano ad evidenza, l'efficacia. di del'nome,' dell'età approssimativa, e, dell'abitazione dell’infermo; senza l'espoaizione — 
farei, prendendone una’ciochiafata nel tempo stesso che entrano nel bagno, | dei sintomi, dil male) 6 senza spedire i capelli Q altro, della: persona consultante. 
aposito. generale presso la Ditta A. DANTE Fenroni, Firenze; via. Cavour, lazio ei La relazione sarà eseguita e. rini ssa con oggi sollecitudine nsulterà della, de 
a Paposito: ene Signorini, via Porta Rossa, Borgognissatii; e via dei. È Ca, CiLÒ vizione del male (piaGNos1) della descrizione 'ello solfe-erzé da asso. prodolie i i 
; Milano, A. Manzoni, Invia Sala, n 10° Agenzia della Persavi À Tomi) e del metodo curativo corrispondinte. Del pronostico si terrà menzione, vole 
PLAN "12; Torino, Rigols; Bologna, Zatri; Pisa Carrai ; Livorno. “Deva dolo.il righiedente, . Hg nio: I 
testa; Bari, ‘Lippolis; Napoli, Cirafo Goheroso, a Toledo; Ancona, Ssbbatini; Fugsia, Per ciuscuu.cousalio, mediatio liioras Gia per malafiiiy sia di qualangue eitrà Li | 
Della Martora- arletta, Camnote : Moltettà, Rana; Trai Piccinni; Monopoli, ‘© - aa | tura, spodiscansi L. 5, medinuto Lebgrefo LI 49, V7 A 
naletti e S. Vito; Brindisi, Qélliè; ‘Lecce; Cotas* Taranto, Resta;.Gioia, Favale, ‘ed'in | | Fi. 6 (-} Fr. 42 la, Bottiglia, [ Si accorda la nifuzione d 1.3 pet egui consulto, per lettera, a (miti quelli gii i CA 
sette d Pe 50, Li 4 50-1a grande. Ai signori Farmacisti di E DEPOSITI; Sirenta cp go * ire e i è gieso 4. n. mia Ria FASE rari RE: POI Ia pirla VEGGENTE i i 
LE Negza DA , 6 ss 5 A 4 ‘erroni, via Cavour, 27. Torino e i, D lo-Genova, farmi! Brazza. n an 2 Tra «I 
agli cepedali serio. sitio) rinata bag E oe no SEO aglio Bologna, Veratti, Bonavia, Bernaroli e CD farm. Hiraghi Messina, Galto- Le lettere affrancate re 7 Pagamenti vin vaglia postale siano diretti ‘al'‘pro- 
(però ove 0 sp A apra vii nie a Ae: Mano DA GTA, eni (LA Reggini is | fesa ROSATI: TOMMASO, ‘via Pietra' Pina; ‘ti. 40, ‘2° ‘piano; Virende. La ci 
È os Li cssandria, Basilio, Arezzo Ceccherelli ‘Livorno, ’ Contessini: Atvona, Sa ) 7 7 = > a 
Confermo io sottoscritto l'efficacia dello Selroppo Magistrale del Cap- | {Belluigi e drogh, Collamarini, Modena, !Gambusieri: Novara, Costa. P; È ° a dato Nast 
uecino di Roma. Già da tempo ‘assaî remoto l'espetv nia ri (ba ‘toi‘iiti | {Corneho. Parma, Guareschi Via dei Genovesi. Pavia, Semoli...P;acetizi, Varesi! AVVISO AT FA RMACISTI # al'tempo 
el suo valore nelle malattie tutanee; impetiginose;. nella s'rofula, rachitide, sf e, | Pisa, Carrai, Salerno, Bonomo. Siena, PAreniiO Verona,, Frinzi, \enezia}Manto= a 1 ) TASILIE È DIRI. its lorchè il 
reuniatismo éronico, pedagra ece. vani. (Asti, Onesti. Palermo, Monteforte. ‘Luéta, Pellegrini. Ferrara, Navarra, LA DITTA. SOTTOSCRITTA può fornite i signori Farmucisti delle SERBI in Die 
= Per Ja qual cosa non può negarsi, che di tal preparato farmacentico, se me d bba |. |Bitonto, Abaticchio. Como, Pagliardi. ‘Teramo. ‘Olivieri! | specia pat cao estere. nazionali con HPA: frank: fi dt 
a sti) Te: dis \ (IRR a ir ap % mmas 
Inf fede, eco. Roma, 18 laglio, 1868, ETHAN., — LI LR SARE A ni gnore di ( 
at i Dott. Giuserre Denossi © NDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENI TALE CAUVIN — Pillole Purgative . »... » ; . Acdia' my 
Prof. d. medici, a. teorico-pratica ella romana Uviversità ; Le Vichy — Arque'© Posuglie. ... + L: 
m'mbro del Colleg'o medico-chirargico, ecc, 7% GUARITI, in poco tempo... PILLOLE ‘di ‘Estritto SALE ‘PENNES pèr Bagui frrpiriatis È 
> di Coca del perù del professore ‘J: Sampsoti*di PILLOLE COCATDEI PERÙ DELL L.go 
TO : per Nuova-Vork Broadway, 512. Quésto: Rilsle: somolf:|: >ni »*PROF- SAMPSON®M . 0 NEW-VOLK 
} A x ì x l’unico e più sicarò rimedio’ pir l'impotenza e ZANEDTIACHILLE: x... 7. MILANO 
Mi ca tutte ‘le debolezze dell udimi GRASSKASTUMO=>. . + + +! BRESCIA 
AI 4 Lr rime - ur goalala vr 50 rire DE NEON DINI Scrgp i RARE GENOVA 
| Si NET E d pare deigon istruzione; franco»die pprio per il ACQUA eS PA i ii NAPOLI 
x pix eri mae che ha pinta a i d î parto apra paga Rpetale 9 francobolli. Chi | ACQUA MINEKALE - saio. giò DOS ANO, 
03 Racconta Sx ici 20. i DATE À 
EO Letti, Sol ti di it Deposito per l'Italia, presso A. Date” Feltoni, | | 3 di i ES ti E (Savvia 
annessovi un magazzino di lare, orini e teleri per ) De ] I) À oni,|| | » » di >. e LA BAUCHE (Savio) 
materasso. E dà .i letti a nolo — Via'del:Sole, n, 9; D a20A E, via Cavuor, 27, Firenze; in''Îtoma, firiiacià Stella] Î SUYIPRO MAGISTRALE DEL. 0 
7 È presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze e C., piazza Campo di Fioné, ) i x 
k 


GAPPUECINO di... _,., ROMA 
PILLOLE VAYTON “etie della Madre Abbadessa. d È 
Scrivere. franco alla Ditta A. Dant: Ferroni, via-Cavour, 27, Virene. 


monconi {ei in Torino, via della Rocca, n. 88). 
NB. — Lotti di ferro" con alastiai da uma piazza da L, 0a 50, 


Tip. dell’Opirtone dirstia da Co. 


lar bona) 


